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Se è vero che la ripresa ottocentesca dell'antico – nell'ambito della Parma di 
Maria Luigia – si riflesse soprattutto nell'epigrafia e molto meno nei contributi di 
interesse archeologico-antiquario apparsi sulla "Gazzetta di Parma"1, al cimitero 
suburbano della Villetta sono rimaste a darne testimonianza una quarantina di 
iscrizioni latine datate tra il 1817 e il 1870 circa, gli anni cioè di apertura del 
cimitero e della conclusione del processo di unificazione nazionale2 (i testi latini 
con le relative traduzioni sono riportati nell'Appendice epigrafica [citata nel testo 
come: App. + nr.]). 
Confrontando le epigrafi moderne con quelle di età classica è possibile notare 
infatti un'imitazione che, oltre ad essere "sostanziale" (per la continuazione dei 
diversi "tipi" d'iscrizioni, tra cui quelle funerarie/sepolcrali3), si presenta anche, 
in molti aspetti, come "formale". 
Ciò avviene, per esempio, a partire dai materiali utilizzati – che, per le lapidi 
"villettiane", si riducono sostanzialmente a marmo e pietra arenaria locale – o 
nella forma dei monumenti sepolcrali: pur prevalendo gli specchi epigrafici a 
corpo parallelepipedo, non mancano quelli centinati o frontonati di origine 
classica, i quali individuano solitamente le tombe dei personaggi pubblici più 
eminenti o dei membri di qualche nobile famiglia parmigiana.  
 
A loro è, di norma, riservata la presenza del ritratto, che tuttavia – nel corpus 
delle iscrizioni latine esposte alla Villetta – compare in soli quattro casi: per la 
«cl(arissima) fem(ina)» Elena Bulgarini [App. 5: → figura a pagina seguente], 

                                            
1 C. Tarasconi, La «Gazzetta di Parma». Maria Luigia e l'antico, "Corriere di Parma", 9 (1991), 
p. 105; Gli epitaffi di Parma nell'età di Maria Luigia, "Ager Veleias", 5.06 (2010), pp. 1-16 
[www.veleia.it]. 
2 Per una trattazione generale, cui naturalmente questo contributo è debitore, vd. A. Setti, «Tu 
che ti soffermi e leggi…». Il cimitero della Villetta e le sue 'memoriae' nella Parma di Maria 
Luigia, Parma 2010; Il cimitero della Villetta di Parma: spazio di memoria individuale e collettiva, 
"Ager Veleias", 6.06 (2011), pp. 1-29 [www.veleia.it]; «A vantaggio della mia capitale»: il 
cimitero parmigiano della Villetta in età luigina, "Aurea Parma", XCV (2011). 
3 Anche se, fin dall'Ottocento, i due termini furono talvolta utilizzati come sinonimi, le iscrizioni 
sepolcrali erano destinate al sepolcro, mentre quelle funerarie erano temporanee e venivano 
esposte nelle chiese, dipinte solitamente sugli apparati provvisori. Cfr. I. Calabi Limentani, 
Epigrafia latina, rist. agg. 4 ed., Bologna 2000, p. 73; Scienza epigrafica: contributi alla storia 
degli studi di epigrafia latina, Faenza 2010, pp. 481-483. 
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Monumento sepolcrale di Elena Bulgarini, 1819 [App. 5] 
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per il sacerdote, teologo e studioso di lingue orientali Giovanni Bernardo De 
Rossi [App. 21], per Fulvia Olivari «domo Mutina patricia nobilitate» [App. 28] e 
per Francesco Cocchi, commendatore dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio 
in Parma, professore universitario di Diritto e funzionario pubblico al servizio 
della duchessa Maria Luigia [App. 31]. 
Mentre il volto del celebre orientalista De Rossi risulta effigiato a tutto tondo nel 
busto marmoreo che sormonta il suo monumento, l'imago degli altri defunti è 
realizzata a bassorilievo, di profilo, ed inserita all'interno di un clipeo, che 
talvolta viene impreziosito da motivi vegetali o floreali a rilievo4. Come vere 
matronae, le donne portano i capelli raccolti in un'elegante crocchia di trecce o 
in una semplice coda. 
Anche i simboli, scolpiti o incisi, richiamano spesso quelli pagani dell'antichità 
classica: tra gli altri, si trovano l'uroboro (a indicare la natura ciclica di tutte le 
cose), la farfalla o la falena (acherontia atropos, a richiamare il concetto della 
brevità dell'esistenza e quindi della fine della vita) e le torce funebri incrociate o 
capovolte (corrispondenti alle faces romane), nonché il theta nigrum, tipico 
signum greco-romano della morte, che – posto all'interno del testo epigrafico 
latino, prima di un nome – sostituisce il termine quondam. 
Presenti pure alcuni simboli di origine paleocristiana, come l'ulivo (pace e fede 
cristiana), il cristogramma (nesso delle prime due lettere maiuscole CR della 
parola Cristo in greco), il pesce e l'àncora (questi ultimi due, rispettivamente, 
simbolo di Gesù e simbolo del raggiungimento del regno di Dio, testimoniati 
soltanto nell'iscrizione dedicata al professore e medico parmigiano Stefano 
Mistrali, sepolto nell'arco 2 dell'ottagono [App. 24]). 
 

 
                                            
4 Cfr. D. Scarpellini, Stele romane con "imagines clipeatae" in Italia, Roma 1987: e L. Magnani, 
L'idea della morte nel mondo romano pagano, in Aa.Vv., «Lege nunc, viator…». Vita e morte nei 
carmina Latina epigraphica della Padania centrale, cur. N. Criniti, 2 ed., Parma 1998, pp. 31-32. 
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Con l'intento di ricordare e valorizzare ciò che il defunto fu in vita, 
distinguendosi in una determinata professione, l'iconografia può arricchirsi 
talvolta con la raffigurazione degli "strumenti del mestiere": analogamente a 
quanto fece il fornaio romano Marco Vergilio Eurisace alla fine del I sec. a.C. 
costruendo il proprio sepolcro "a forno"5, gli uomini del XIX secolo pubblicizzano 
le proprie abilità professionali sia descrivendole a parole che sintetizzandole 
con figure. Così, per esempio, il poeta e letterato fidentino Michele Leoni – 
autore, nel 1824, del carme intitolato La Villetta o il Campo Santo di Parma6 – 
fornisce tali informazioni attraverso un'epigrafe che reca, nella parte superiore, il 
disegno inciso di alcuni manoscritti, libri, penne da scrivere e di un calamaio 
[App. 42]7. 
 
Le iscrizioni latine del cimitero parmigiano imitano chiaramente quelle di epoca 
classica anche nei veri e propri tituli, allineati centralmente nello specchio 
epigrafico e tracciati, in lettere capitali, con una punta a sezione triangolare: tale 
accorgimento serviva a enfatizzare il chiaroscuro dei singoli tratti, quindi ad 
assicurare l'immediata leggibilità del testo iscritto8. Con lo stesso obiettivo 
alcune iscrizioni erano riempite di vernici colorate, oggi ormai piuttosto sbiadite: 
oltre al rosso/ocra (tinta già usata nelle epigrafi classiche sacre e ufficiali) è il 
colore nero che – contrastando nettamente con il bianco del supporto lapideo – 
viene senz'altro ad essere privilegiato9. 
Tra gli elementi "formali" di richiamo all'antico, vanno ricordati anche l'utilizzo 
dell'interpunzione a mezza altezza o a piè di carattere (sia per troncare le 
parole che per separarle semplicemente fra loro), la presenza di abbreviature, 
nessi e litterae longae (per realizzare un'iscrizione simmetrica nella lunghezza e 
nelle righe incise), l'uso della latina "V" semivocalica a sostituzione della lettera 
"U" e l'impiego di cifre romane, spesso sopralineate secondo l'uso classico. 
Non sempre, del resto, tali norme venivano rispettate, come risulta da una 
relazione prodotta a Parma nel 182810: l'«Incaricato delle Inumazioni» 
lamentava il fatto che quasi tutte le iscrizioni italiane «ed anche alcune poche 

                                            
5 N. Criniti, Il «visibile parlare»: precedenti classici della "memoria" e della morte nel mondo 
occidentale, in A. Setti, «Tu che ti soffermi e leggi…» cit., p. 30. 
6 M. Leoni, La Villetta o il Campo Santo di Parma. Carme, Lugano 1828 → 
www.cimiterodellavilletta.parma.it/villetta/storia.asp?pageId=storia. Michele Leoni fu scrittore, 
poeta e traduttore di molte opere latine (Sallustio, Virgilio, Lucano, ecc.) e straniere (volgarizzò 
dall'inglese i Nuovi canti di Ossian di John Smith): membro di varie accademie letterarie e 
scientifiche, dal 1840 fu professore di Letteratura italiana presso l'ateneo parmense (vd. F. 
Millocca, Leoni, Micheli, in Dizionario biografico degli italiani, vol. 64, Roma 2005). 
7 L'indicazione dei mestieri svolti si riscontra nelle iscrizioni sepolcrali di tutto l'Ottocento e di 
buona parte del secolo successivo; manca invece sulle lapidi contemporanee, dove qualche 
indizio è dato tutt'al più, ma raramente, dalle fotografie che ritraggono il defunto nel contesto 
lavorativo. 
8 A. Petrucci, Breve storia della scrittura latina, rist., Roma 2006, p. 43. 
9 Il nero è del resto il colore che tradizionalmente veniva e viene ancora oggi associato dalla 
nostra società al lutto, dunque alla morte; ed è il colore che dominava anche sugli avvisi funebri 
ottocenteschi. 
10 Archivio di Stato Parma (A.S.P.), Presidenza dell'Interno, b. 253. La relazione è stesa 
dall'«Incaricato delle Inumazioni» ed è diretta «a Sua Eccellenza il Signor Podestà di Parma». 
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latine» presentassero «cifre arabiche invece di praticare i numeri romani, giusta 
la regola ed il buon gusto per conservar la bella uniformità de' caratteri, ed una 
tal quale maggior gravità»11. 
Non del tutto regolare e uniforme era anche l'uso del calendario che negli 
epitaffi latini riprendeva quasi sempre quello romano – contando quanti giorni 
mancavano alle più prossime Calende, None o Idi – salvo poi coordinare in 
modo scorretto gli elementi della datazione, come si riscontra nelle iscrizioni di 
Filippo Dalla Rosa Prati [App. 16], Fermo Tacchini [App. 29] e Filippo 
Pallavicino [App. 35]. L'errore fu probabilmente commesso da chi incise il testo 
epigrafico senza aver ben chiaro come rendere secondo l'uso quirite le date 
segnate sulla minuta. 
Dimostrazione del fatto che, agli inizi dell'Ottocento, la cultura e la lingua latina 
rimanevano sempre più legate all'ambito conservatore della classe dirigente e a 
quello dei dotti, mentre fuori da tali contesti si andava ormai in altra direzione, 
privilegiando l'uso dell'italiano e, riguardo al calendario, il computo moderno dei 
giorni, indicati in ordine progressivo, mese per mese. 
Tale passaggio avvenne comunque gradualmente, come dimostra per esempio 
l'iscrizione per Vincenzo Mistrali [App. 37], composta in lingua latina, ma senza 
l'uso del calendario giuliano: 
 

A (CRISTOGRAMMA) Ω 
MEMORIAE ET PACI 
VINCENTII MISTRALI 

OBITI DIE XIV MAII AN. MDCCCXLVI. 
[…] 

 
L'eredità classica emerge soprattutto nella scelta di determinate formule e 
termini già diffusi nelle epigrafi della Roma antica: «hospes scire si libet», «hic 
situs / sepultus est», «heic requiescit», «memoriae et virtuti», il quasi 
onnipresente «vixit annis … mensibus … diebus …», a volte nella forma «vixit 
annis … tantum», in cui l'ultima parola sottolinea come la morte sia sentita 
destino toccato prematuramente; «annos nata / natus», oppure «aetatis suae 
…» sono altri modi per specificare l'età del defunto dopo averne fornito gli 
estremi anagrafici, ossia nome e cognome («qui et» introduce a volte il 
cognome d'adozione) e luogo di provenienza («domo …»)12.  
A parte un solo caso, in cui si ritrova la formula «vivens posuit» (variante del più 
comune «vivus fecit» / «vivi fecerunt», abbreviato frequentemente nelle 
iscrizioni classiche con il nesso VF13), sono i familiari a dedicare l'iscrizione 
(«ponere» e «facere» i verbi maggiormente utilizzati; presente anche 

                                            
11 Ibidem. 
12 Per i parmigiani, il luogo di nascita e di morte non veniva quasi mai esplicitato perché 
sottinteso.  
13 Un esempio è riprodotto nella copertina di Aa.Vv., «Lege nunc, viator…» cit.: il nesso fa 
riferimento all'iscrizione dei liberti Tinulei di S. Maurizio (Reggio Emilia), conservata al Museo 
civico "L. Spallanzani" di Reggio Emilia e analizzata nel volume citato alle pp. 149-151 
(CLE/Pad. 10A). 
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l'espressione «fecit contra votum», usata per esprimere il dolore di genitori 
costretti a seppellire contro ogni speranza e aspettativa i propri figli morti 
prematuramente [App. 29]). 
In tale circostanza essi si dichiarano «moestissimi» per la perdita di colui che 
"ben meritò" («benemerenti»): a lui rivolgono talvolta l'ultimo saluto con il 
caratteristico «ave … et vale». 
 
Come già accennato, quanto rivelato dall'iconografia sulla vita professionale del 
defunto veniva ad essere precisato per iscritto con l'indicazione del mestiere 
svolto o con l'elenco di tutte le singole cariche rivestite dalla persona 
commemorata: un vero e proprio cursus honorum – riservato esclusivamente 
agli uomini – che celebrava l'ascesa sociale di chi era riuscito a distinguersi 
all'interno della comunità. 
Al contrario, le donne risultano escluse dalla vita pubblica e confinate tra le 
mura domestiche, ad occuparsi dei figli o dei genitori anziani, nonché della cura 
della casa: 
 

D. O. M. 
HELENAE. XAVERII. COM. EQ. STEPH. F. 
BVLGARINIAE. CL. FEM. DOMO. SENIS 

ANNOR. XXI. MENS. VI. DIER. XI. 
QVAE. CASSANDRAE. CERRETANIAE. MATRIS 

CVRAM. FRVCTV. OPTIMO. REPENDENS 
[…]14 

 
Le loro iscrizioni sono solitamente più sintetiche di quelle maschili: ad avere 
importanza risulta l'essere "figlia", "moglie" e "madre" di qualcuno, come del 
resto avveniva nelle epigrafi classiche di circa venti secoli prima. In questo caso 
dunque, si riscontra una continuità che non è soltanto relativa a modelli 
epigrafici, bensì anche a precisi ruoli sociali e familiari. 
 
Tornando ad aspetti più propriamente linguistici, curiosa è la questione 
sollevata nella relazione del 1828 richiamata sopra15, che si sofferma a parlare 
dell'iscrizione latina – ora non più presente alla Villetta – per Maria Teresa Ferri, 
morta il 29 maggio 1817. 
Oggetto di polemica risultano alcune espressioni ritenute "sospette" ed 
improprie: in particolare, le critiche cadono sulla scelta di aver definito «amica 
dulcissima» la donna ricordata congiuntamente dal padre e dal futuro sposo. 
L'autore del documento, in disaccordo con quanti ritenevano l'iscrizione 
«meritevole di censura», dava il suo parere in merito, facendo riferimento ai 
«costumi degli Antichi Latini»: 
 
«Scritta l'iscrizione italiana riuscirebbe è vero molto effeminata; ma considerata nel linguaggio e 
colla gravità della primitiva virtù Romana ben altro risulta. Infatti si trova, che Dulcissimus è 

                                            
14 App. 5: vd. fig. p. 2. 
15 A.S.P., Presidenza dell'Interno, b. 253. 
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termine dai Latini espressamente consacrato nelle iscrizioni ed epitaffi ad onorar la memoria 
delle persone loro più care, genitori, figli, consorti, parenti, amici ecc., dimostrazione questa, 
che, nonostante la derivazione sia forse equivoca, riputavanlo termine e pio e santo»16. 
 
Fu proprio lo studio degli autori antichi e delle iscrizioni della classicità romana 
– pubblicate a partire dal XVII secolo circa17 – a guidare gli epigrafisti moderni 
nella composizione degli epitaffi latini18: opera di fondamentale importanza fu 
indubbiamente il De stilo inscriptionum Latinarum del gesuita Stefano Antonio 
Morcelli19, pubblicato nel 1780-1781 appunto con lo scopo di fornire esempi e 
regole stilistiche della scienza epigrafica20. 
Il successo riscosso dal trattato del Morcelli fu talmente ampio che nel 1845 il 
conterraneo e suo biografo Ferdinando Cavalli scrisse: «... ogni epigrafista si è 
volto a seguitarlo, ed anzi è tanto l'amore con cui si prese ad imitarlo, che la 
repubblica letteraria ha per costume, quando giudica perfetta una iscrizione, di 
denominarla Morcelliana ...»21. 
Qualche anno prima, anche a Parma, il barnabita Raffaele Notari22, autore di un 
Trattato dell'epigrafia latina ed italiana23, introduceva il suo manuale 
dichiarando di essersi ispirato liberamente al Morcelli «per formare l'italiano 
epigrafista a quelle classiche scuole latine ed a quei perfettissimi esempi d'ogni 
bello, senza ben meditare sui quali […] è impossibile il conseguire qualche 
gloria ancora in questo»24. 
L'opera del Notari – che ricevette le lodi da parte del letterato fidentino Michele 
Leoni25, nonché da parte del gesuita Antonio Bresciani26 – si articolava in 
quattro parti: le prime due venivano dedicate alla classificazione delle iscrizioni 
(lapidarie, numismatiche, permanenti, temporanee, prosaiche e poetiche), la 
                                            
16 Ibidem. 
17 Già a inizio Seicento era stato pubblicato dal Gruterus il primo Corpus delle iscrizioni latine e 
greche classiche con più di 12.000 testi: l'opera, intitolata Inscriptiones antiquae totius orbis 
Romani, in corpus absolutiss(imum) redactae…, uscì ad Heidelberg nel 1602 per iniziativa di 
Giuseppe Giusto Scaligero. Quasi due secoli dopo, l'Ars critica lapidaria di Scipione Maffei – 
uscita postuma a Verona nel 1765 – aveva cercato di offrire un valido strumento per la lettura 
delle epigrafi antiche e per la composizione di quelle moderne; nel 1863 vide finalmente la luce 
a Berlino il primo volume del Corpus Inscriptionum Latinarum (CIL) a cura di Theodor 
Mommsen. 
18 Una bibliografia aggiornata su epitaffi e iscrizioni nell'Italia moderna e contemporanea è 
raccolta in N. Criniti, "Mors moderna": bibliografia sulla morte e il morire nel mondo occidentale, 
"Ager Veleias", 6.01 (2011), p. 13 ss. [www.veleia.it]. 
19 S. A. Morcelli, De stilo inscriptionum Latinarum libri III, Romae [1781] → 2 ed., I-III, cur. G. 
Furlanetto, Patavii 1819-1822 (II = Whitefish MT 2010). 
20 I. Calabi Limentani, Epigrafia latina cit., p. 73 ss. 
21 In Biografia degli italiani illustri nelle scienze, lettere ed arti del secolo XVIII, e de' 
contemporanei, cur. E. De Tipaldo, vol. X, Venezia 1845, p. 108. 
22 Raffaele Notari (1810-1890), fu professore di retorica e, più tardi, rettore del Collegio Ducale 
Maria Luigia di Parma. 
23 R. Notari, Trattato dell'epigrafia latina ed italiana, Parma 1842 → 2 ed., Torino 1856 = 
Whitefish MT 2010 = Charleston SC 2010. 
24 Ibidem, p. VIII. 
25 M. Leoni, Prose, Parma 1843, pp. 345-350: l'opera del Notari, pubblicata nel 1842, è qui 
definita «edizione nitida e gentile». Il Leoni afferma che «chi guardi alla copia delle notizie 
raccolte da esso a render suo lavoro compiuto, non potrà non dir sua fatica e grande e ben 
lunga». 
26 A. Bresciani, Lettere familiari, erudite e descrittive, Roma 1869, p. 545. 
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terza parte spiegava come comporre le epigrafi analizzandone i vari elementi 
(«soggetto», «cominciamento», «disposizione», «corpo dell'epigrafe», 
«chiusa») e l'ultima esponeva le principali norme stilistiche da osservare 
(«chiarezza», «brevità», «semplicità», «figure che si convengono allo stile 
epigrafico», «decoro» e «grazia»). 
Riguardo ai componimenti sepolcrali (definiti «iscrizioni funebri lapidarie 
permanenti»), l'autore forniva alcune delle principali formule utilizzabili sia in 
lingua latina che in italiano e dava indicazioni su come presentare i vari «titoli e 
uffizi del defunto»: l'elogio doveva risultare contenuto e discreto, su imitazione 
di quanto insegnato dagli antichi, «i quali con due o tre epiteti al più ti 
rappresentarono il più provido principe, il più integro magistrato, la sposa più 
cara e fedele, la figliuola più dabbene e diletta»27.  
Occorreva però fare attenzione a non scrivere il falso, lodando chi non lo 
meritasse affatto, perché ciò avrebbe tratto ingiustamente in inganno i posteri. 
 
Fino a che punto tale regola fu effettivamente seguita nell'Ottocento non è dato 
sapere con certezza (diversi autori, parmigiani e non, lamentarono infatti la 
scarsa veridicità degli epitaffi28 e, ancora sul finire del secolo, esisteva il detto 
"bugiardo come un'epigrafe"29!); osservando le iscrizioni latine della Villetta è 
invece possibile constatare come vennero senz'altro rispettati i suggerimenti 
riguardanti le notizie da privilegiare: la patria d'origine, gli anni vissuti dal 
defunto (e quelli eventualmente trascorsi in matrimonio o come membro di 
qualche ordine religioso o, ancora, come titolare di una determinata carica 
pubblica), il ricordo di una grave malattia sofferta, il numero dei figli lasciati, il 
nome dei dedicanti e degli esecutori testamentari, oltre a tutte quelle 
informazioni che, di volta in volta, si fossero rese necessarie. 
Non doveva mancare, secondo il padre barnabita, un chiaro riferimento alla 
fede cristiana della persona ricordata e, a tal proposito si sconsigliava l'utilizzo 
di espressioni tratte dalla tradizione pagana, come, per esempio, la formula «sit 
tibi terra levis» / «siati la terra leggera»30 (assente infatti nelle iscrizioni 
"villettiane"). 
Come emerge dal Trattato del Notari, comporre epitaffi (italiani, ma ancor più 
latini) non era "cosa da tutti", poiché infiniti, talvolta indescrivibili, erano gli 
accorgimenti da adottare; di conseguenza, non bastava lo studio della 
letteratura specifica per ottenere buoni risultati, al contrario di quanto 
pensavano coloro che 

                                            
27 R. Notari, Trattato dell'epigrafia latina ed italiana cit., p. 152. 
28 A. Setti, «Tu che ti soffermi e leggi…» cit., pp. 172-173. 
29 C. Boucheron, Iscrizioni latine, n. ed., cur. G. S. Perosino, Torino 1880, p. XVIII. Il filologo ed 
epigrafista torinese era morto nel 1836: a testimoniare il detto "bugiardo come un’epigrafe" è, 
nel 1880, il professore Gian Severino Perosino, autore della prefazione.  
30 R. Notari, Trattato dell'epigrafia latina ed italiana cit., pp. 179-180. Il padre barnabita scriveva: 
«non vi ha altro augurio da fare a' nostri defunti, che questo miserabile e ridicolo? E non si dee 
avvertire, che esso fu adoperato dagli antichi per certe superstizioni […] oltre quelle della falsa 
lor religione, delle quali pur Plinio il vecchio si faceva le più grasse risa del mondo? Si evitino 
dunque a tutto potere queste maniere di dire improprie e non cristiane». 
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«senza pur sapere di grammatica [latina], spezialmente col comodo delle abbreviature, in quella 
guisa, che i ragazzi dello stampatore accozzano insieme le lettere, uniscono tante parole da 
formarne una iscrizione, e boriosamente si appellano epigrafisti latini, e non solo il popolo 
profano ai loro misteri, ma ancora alcuni letterati gl'inchinano ed applaudono. Brutto vilipendio di 
una nazione! Oscenissima ed imprudentissima maniera di procacciarsi fama!»31. 

 
Non era certo tra questi il francescano Ireneo Affò, erudito e storico del Ducato 
parmense, che nel 1794 aveva affermato: «io non fo iscrizioni nemmen se 
venisse a pregarmene il prete Gianni. E perché? Perché non è il mio 
mestiere»32. 
 
Nel XIX secolo, chi aspirava a tale "mestiere"33 aveva a disposizione, oltre ai 
sussidi citati (le raccolte di iscrizioni classiche e qualche manuale di epigrafia34) 
anche alcune raccolte antologiche coeve relative ai componimenti degli 
epigrafisti più affermati. 
Nel corpus di iscrizioni latine presenti alla Villetta, circa un quarto di queste 
risulta essere opera di autori noti che pubblicarono gli epitaffi da loro composti 
in simili collezioni: Ferruccio Micheli e Ramiro Tonani. 
Il primo, classicista romagnolo (nacque a Lugo di Ravenna nel 1801), operò 
soprattutto nel Bolognese, dove conobbe Filippo Schiassi che lo coinvolse nella 
redazione dell'opera Lexicon epigraphicum Morcellianum35. Sempre a Bologna, 
nel 1830 il Ferrucci pubblicò un volume di Excerpta e lexico epigraphico 
Morcelliano, per fornire un testo di riferimento a chi intendesse scrivere 
iscrizioni in latino. La sua abilità nell'arte epigrafica – scrisse infatti numerosi 
epitaffi per illustri personaggi del tempo, come Stefano Antonio Morcelli, nonché 
Vincenzo Maria Strambi, vescovo di Macerata e amico di Leone XII – fu 
confermata dal fatto che il papa lo invitò a Roma con l'intenzione di nominarlo 
suo segretario personale per le lettere latine (progetto che poi sfumò)36. 
Tra le iscrizioni "villettiane" egli compose soltanto quella per la già citata 

                                            
31 Ibidem, p. XIII: La citazione – che manca nella 2 ed. – è riportata anche in I. Calabi Limentani, 
Scienza epigrafica cit., p. 382. 
32 A. Pezzana, Memorie degli Scrittori e letterati Parmigiani, vol. VI.I, Parma MDCCCXXV = 
Sala Bolognese (BO) 1973, p. 215 e n. 3. 
33 È difficile stabilire quale fosse il compenso per la composizione di un epitaffio: non è da 
escludere che in molti casi ciò venisse fatto "in amicizia", soprattutto da quei letterati per cui 
scrivere iscrizioni costituiva, rispetto al proprio lavoro, un'attività parallela e secondaria, ma 
certo non meno impegnativa. In I. Calabi Limentani, Scienza epigrafica cit., pp. 477-479 si 
riporta l'eccezione dell'erudito, antiquario ed epigrafista bresciano Giovanni Labus, il quale – 
dopo aver composto un'iscrizione da collocare sopra la porta della fortezza di Mühlbach in 
Tirolo – ricevette una ricompensa (cinquanta zecchini) che andò ben oltre le sue aspettative. 
Egli sapeva infatti che, altrove, si era soliti «far fare epigrafi d'ufficio» gratuitamente. 
34 Altro importante manuale di riferimento fu l'opera Iscrizioni [italiane] di Autori Diversi con un 
Discorso Sulla Epigrafia Italiana del dottore Francesco Orioli, curr. G. Bonetti - L. Melloni, 
Bologna 1826 = 1827 = Charleston SC 2009 = 
books.google.it/books?id=oMYJAAAAQAAJ&printsec=frontcover&dq=francesco+orioli+iscrizioni
&cd=1#v=onepage&q=&f=false. 
35 Voll. I-IV, Bononiae MDCCCXXXV-MDCCCXXXXIII: è stato riproposto integralmente in rete 
da Google Books. 
36 L. M. Gonelli, Ferrucci, Michele, in Dizionario biografico degli italiani, vol. 47, Roma 1997, pp. 
245-247. 
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nobildonna Fulvia Olivari, morta nel 1836 e ricordata nell'arco 78 dell'ottagono 
assieme al marito Enrico Mazzari Fulcini. 
Tale componimento è inciso nel basamento dell'epigrafe, al di sotto di quello 
italiano firmato invece da Mario Valdrighi: il racconto si articola infatti in tre parti 
legate fra loro, di cui l'ultima – in latino – si rivolge al lettore dotto, in grado di 
sciogliere le varie abbreviazioni e di decifrare l'antico idioma di Roma [vd. App. 
28]: 
 

(CRISTOGRAMMA) HOSPES · SCIRE · SI · LIBET (CRISTOGRAMMA) 
CINERES · HEIC · COMPOSITI · ADQVIESCVNT 

FVLVIAE · FRANC · F · OLIVARIAE 
DOMO · MVTINA · PATRICIA · NOBILITATE 

QVAM · OMNIGENA · VIRTVTE · SPECTATISSIMAM · IN · IPSO · IVVENTVTIS · FLORE · 
EXSTINCTAM 

HENRICVS · MAZZARIVS · QVI · ET · FVLCINIVS 
EQVES · BENEFIC · CONSTANTINEAN · A · CVB · KAR · LVDOVICI · PRINC · HISP · 

NOMINIS · DVCIS · LVCENS 
MARITVS · MOESTISSIMVS · PRIMAM · CONDIDIT 

IN · REQVIETORIO · QVOD · ET · SIBI · DOMVIQ · SVAE · VNIVERSAE · PARARI·IVSSIT 
A · MDCCCXXXVI 

 
Autore meno conosciuto a livello nazionale, ma ben più attivo a Parma durante 
il governo luigino fu invece Ramiro Tonani37, abate benedettino, bibliofilo e 
bibliografo con una profonda cultura classica: dal 1810 fu professore di 
Letteratura latina all'Università parmense e, sempre qui, nel 1823, divenne 
professore onorario di Epigrafia (titolo creato appositamente per lui dal governo 
ducale). Firmò numerosi necrologi tra quelli pubblicati sulla "Gazzetta di Parma" 
e compose decine di iscrizioni latine destinate al cimitero della Villetta, di cui 
oggi restano però solo dodici esempi. 
Rimane testimonianza delle scritture scomparse nei cinque tomi dell'opera 
Inscriptiones carmina non nulla et quaedam prosa oratione conscripta (1830-
1834) che raccoglie tutti i componimenti epigrafici dell'abate parmigiano38. 
Da tale pubblicazione, il Tonani risulta essere l'autore dell'iscrizione dedicatoria 
a Maria Luigia, su tre righe, posta ancora all'ingresso della Villetta (l'unica, tra 
quelle del cimitero, in cui la duchessa viene ricordata singolarmente): 
 

                                            
37 Cfr. P. A. Garbarini, Orazione in morte del padre abate don Ramiro Tonani…, Parma 1833; A. 
Pezzana, Biografia di Pietro Tonani, "Nuovo Giornale di Letteratura di Pisa", 96 (1837), pp. 211-
217; B. Veratti, Della vita e delle opere di D. Ramiro Tonani, abbate cassinese, "Opuscoli 
religiosi, letterarj e morali", 10 (1861), pp. 220-245; G. B. Janelli, Dizionario biografico dei 
parmigiani illustri, Genova 1877 = Sala Bolognese (BO) 1978, pp. 445-447; A. Ciavarella, 
Ramiro Tonani, bibliografo, bibliotecario, archivista e maestro di epigrafia, "Archivio Storico per 
le Province Parmensi", 32 (1980), pp. 213-229; R. Lasagni, Dizionario biografico dei parmigiani, 
vol. IV, Parma 1999 (= biblioteche2.comune.parma.it/lasagni), pp. 574-575; C. Tarasconi, Gli 
epitaffi di Parma nell'età di Maria Luigia cit., p. 6 ss. 
38 R. Tonanii Inscriptiones carmina non nulla et quaedam prosa oratione conscripta, voll. I-III, 
Parmae MDCCCXXX-MDCCCXXXIV. L'opera si compone di tre volumi, di cui il primo e il 
secondo sono divisi in due tomi distinti e il terzo, postumo, fu pubblicato a un anno dalla morte 
dell'autore. 
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EX · AVCTORITATE · D(OMINAE) · N(OSTRAE) · MARIAE · LVDOVICAE   CAESARIS · 
F(ILIAE) · AVGVSTAE 

CIVIBVS · HOSPITIBVSQVE · REVICTVRIS · LOCVS · SEPVLTVRAE 
QVAQVAVERSVM · CLVSVS · DATVS · EST · PVBLICE · ANNO MDCCCXVII 

 
Sempre il Tonani firmò poi le epigrafi per importanti personaggi pubblici del 
suo periodo come il vescovo di Parma Carlo Francesco Caselli [App. 17], il 
marchese Cesare Ventura [App. 14], il podestà di Parma Filippo Dalla Rosa 
Prati [App. 16], nonché l'ingegnere progettista della Villetta Giuseppe 
Cocconcelli [App. 2]. 
Oltre a ciò, prestò la sua consulenza per la revisione di quei testi epigrafici 
che, dovendo essere incisi sui "monumenti distinti" da collocarsi sotto gli archi, 
necessitavano di approvazione da parte del presidente dell'interno39. 
Si può senz'altro affermare che la sua morte – avvenuta nel 1833 – lasciò, in 
ambito di produzione epigrafica locale, un vero e proprio vuoto difficile da 
colmare40 e forse non è un caso che proprio da tale data il numero delle 
iscrizioni latine presenti nel cimitero parmigiano andò gradualmente 
riducendosi. 
 
Del resto ciò coincise, a Parma come altrove, con il crescente successo 

                                            
39 A. Setti, «Tu che ti soffermi e leggi…» cit., p. 188 ss. 
40 Discepolo del Tonani fu Amadio Ronchini (1812-1890), dal 1840 professore onorario di 
Epigrafia latina presso l'Università di Parma e dal 1847 direttore dell'Archivio di Stato: egli 
compose tuttavia un minor numero di iscrizioni, che furono per lo più pubblicate sulla "Gazzetta 
di Parma", senza confluire in una vera e propria raccolta simile a quella dell'abate benedettino. 
Cfr. C. Tarasconi, Gli epitaffi di Parma nell'età di Maria Luigia cit., p. 6 ss. 
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dell'epigrafia italiana; nella prima metà dell'Ottocento iniziò ad essere sentito il 
bisogno di una lingua che fosse accessibile ai più, nonché in grado di 
esprimere con maggior precisione i concetti dell'età moderna: 
 
«uno dei punti più scabrosi dell'epigrafia latina quello si è di saper significare 
convenientemente le cose nuove quali sono specialmente le arti, i trovati, i titoli, gli onori, le 
magistrature, gli uffici, ed altro simile dell'età moderna, Perocchè in tali casi, o si usa, ove 
affatto non manchi, la voce latina, e siccome a questa non risponde il concetto moderno, ne 
nasce incertezza e confusione; ovvero, per amor di chiarezza, i vocaboli volgari mal si 
camuffano alla latina, o si ha ricorso a circonlocuzioni, e allora ne viene spesso o turpezza o 
prolissità»41. 

 
Accanto agli epitaffi latini – riservati da sempre alla ristretta élite della classe 
dirigente, degli ecclesiastici, dei nobili e degli eruditi – comparvero così le 
prime iscrizioni in volgare che diedero finalmente voce alla gente "comune": 
bambini, giovani, donne e uomini che pur senza aver rivestito particolari 
cariche e pur senza possedere alcun titolo nobiliare ottennero un ricordo 
pubblico (in quanto esposto) di memoria post mortem. 
Con la fine del ducato di Maria Luigia (1847) e l'inizio del periodo che portò – 
nella seconda metà del secolo – all'unificazione nazionale, sulle memoriae 
sepolcrali si andò effettivamente profilando un altro tipo di unità: quella 
linguistica (l'uso del latino arrivò infatti a scomparire quasi del tutto). E alla 
Villetta, l'italiano divenne lingua utilizzata anche per le "scritture ultime" di 
israeliti e riformati, relegati in settori marginali del cimitero. 
 
Ciò nonostante, va osservato come per lungo tempo l'epigrafia classica non 
smise di esercitare la propria influenza su quella italiana che ne ereditò e 
utilizzò – adattandoli alle nuove esigenze – simboli, temi e soprattutto 
formulari. 
Anche chi – come il barnabita Notari – aveva difeso l'uso del volgare da quanti 
non lo ritenevano adatto per comporre iscrizioni, era comunque convinto che 
«i latini scrittori sono il vitale nutrimento degli intelletti», dunque «le leggi 
osservate nelle epigrafi da que' savi antichi […] debbono seguirsi da tutti i 
popoli, qualunque lingua si parlino»42. 
 
 

Appendice epigrafica 
 
 
Riproduco qui, in ordine cronologico, le iscrizioni latine tuttora presenti alla 
Villetta datate tra il 1817 e il 1870 circa. 
Di queste vengono registrati, in funzione meramente documentaria, il solo testo 

                                            
41 C. Boucheron, Iscrizioni latine cit., p. XIX: a scrivere è il latinista Gian Severino Perosino, 
curatore del volume e autore della prefazione. 
42 R. Notari, Trattato dell'epigrafia latina ed italiana cit., p. VIII. 
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iscritto e gli eventuali elementi iconografici incisi all'interno dello specchio 
epigrafico, "tradotti" attraverso una breve descrizione inserita tra parentesi 
tonde. Si conserva tuttavia la forma originale dei simboli paleocristiani A e Ω. 
Anche le linee divisorie – tra parti di testo – incise su pietra sono state riprodotte 
e stilizzate attraverso un segmento orizzontale. I tre asterischi (***) individuano 
invece divisioni di altro tipo: servono per separare parti diverse di una stessa 
iscrizione incisa su specchi epigrafici contigui ma differenti. 
Questi i segni diacritici utilizzati: 
 

(scil.:   ) restituzione di intera parola sottintesa 
|   |  correzione di lettere tracciate per errore 
[   ]  integrazione di lacuna da apografo o per deduzione 
__  lettere / parole perse, trascritte da studiosi affidabili 
[sic]  errore, particolare singolare 
   /  fine di riga 

 
La trascrizione del testo latino riproduce fedelmente quanto scritto sulla lapide, 
sia riguardo alle lettere capitali, sia riguardo all'uso della "V" semivocalica e 
all'interpunzione collocata a piè di carattere o a mezza altezza. Per praticità, 
non riproduco però le sopralineature frequentemente presenti – come era prassi 
nelle iscrizioni più accurate dell'Urbe – sui numeri romani.  
Ho aggiunto solo qualche raro scioglimento, là dove non era possibile evitarlo. 
Così nella versione italiana non è stata inserita la punteggiatura, a parte quando 
ciò si rendeva assolutamente necessario per chiarire il senso del testo. Per 
poter mantenere, almeno in parte, l'andamento del testo iscritto è stata data 
una traduzione letterale: anche se, per elementari esigenze di logica e 
comprensibilità, alcune righe di scrittura o parole sono state inevitabilmente 
anticipate o posposte. 
In alcuni casi si è rivelato particolarmente problematico e complesso rendere 
con precisione in italiano termini "tecnici", come, per esempio, quelli riguardanti 
le cariche burocratico/amministrative del ducato luigino, presentati in un latino 
ottocentesco a volte "sfuggente". 
 
 
[App. 1] 

Benassi Giovanni (1737 ca.-1817) 

Collocazione: arco 82 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 120 – larghezza cm 65,5; lettere 
→ altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5 
Autore: Ramiro Tonani 
Note: vd., con qualche modifica, in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.II, p. 286.  

 
(STEMMA ARALDICO) 
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A (CRISTOGRAMMA) Ω 
IOHANNI · BENASSIO · CANONICO 

VIRO · RELIGIONIS · PIETATIS · CVLTV 
LARGITATE · IN · EGENOS 

CONSPICVO 
QVI · VIXIT · ANN · LXXX · MENS · III · D · IX · 
DECESSIT · VII · ID · APR · A · MDCCCXVII · 

STEPHANVS · ET · PETRVS · HEREDES 
PATRVO · MAGNO · SVO · DE · FAMILIA · TOTA 

OPTIME · MERITO 
BENEFICIORVM · VSQVE · MEMORES 

PON · CVR · 
 

___________ 
 

QVAE · TIBI · CARE · SENEX · NEQVAQVAM · POSSVMVS · IPSI 
CAELESTVM · IN · SOLIO · PRAEMIA · DIGNA · FERAS 

 
[(Stemma araldico)/ (Àlfa) (Cristogramma) (Omèga)/ Al canonico Giovanni 
Benassi/ uomo rilevante nel perseguire la cura della fede (e) della pietà/ (e) 
nell'elargire ai poveri/ che visse 80 anni 3 mesi 9 giorni/ morì il 7 aprile dell'anno 
1817/ Stefano e Pietro (Benassi) eredi/ allo zio paterno/ che grandemente e 
ottimamente meritò nei confronti di tutta la famiglia/ sempre memori dei benefici 
curarono che si ponesse./  
Quello che noi non possiamo in alcun modo offrirti, caro anziano/ porta al trono 
di Dio (quali) premi degni]  
 
 
[App. 2] 

Cocconcelli Giuseppe (1740-1818) 

Collocazione: sul lato sinistro dell'oratorio della Villetta 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 120 – larghezza cm 64; lettere 
→ altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: vd. R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.I, p. 121. Lo specchio epigrafico è 
piuttosto consumato e alcuni caratteri non risultano più leggibili. Il testo è stato 
integrato grazie alla riproduzione a stampa dell'iscrizione. Tra la versione 
pubblicata e quella incisa su pietra ci sono piccole differenze riguardanti alcune 
lettere finali di parola, aggiunte o omesse, sempre per questioni di spazio, da 
chi si trovò a incidere il testo.  
 

H(IC) · S(EPVLTVS) · E(ST) 
IOSEPHVS · COCCONCELLIVS 

ARCHITECTVS 
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ET · MACHINATORVM · CENTVRIO 
INGENIO · TENACIQ · MEMORIA 

PRAECLARVS 
LITTERARVM · ET · ARTIVM · SCIENS 

ELOQVIO · FACILIS 
QVEM · FERDINANDVS · I · D · N · 

OPEROSVM · FIDISSIMVM 
DILECTIONE · MVLTA · HONESTAVIT 

IDEM · OB · PERITIAM 
QVA · CIVIVM · SVORVM · PRIMVS 

DOCTRINAS · DE · AQVIS · METIENDIS 
FLVVIIS · ET · HYDRAGOGIAE · OMNI · APTAVIT 

AGRVMQ · PARM · VAST(ALLAE) · PERFECTE · NOVERAT 
CVRATORIBVS · AQVARVM · ET · VIARVM 

MAXIMO · SVBSIDIO · FVIT 
VIXIT · VERE · PIVS · MODESTVS · CONSTANS 

REI · PVB · ET · PRIVATIS · VTILISSIMVS 
ANNOS · LXXVIII · MENS · II · D · XV · 

IN · LABORE · ASSIDVO · AN · LV · 
DECESSIT · XI · KAL · NOV · A · MDCCCXVIII · 

FILII · ET · FILIAE · PATRI · AMANTISS · 
BENEMER · POSVERE 

 
[Qui è sepolto/ Giuseppe Cocconcelli/ architetto/ e capitano degli ingegneri/ 
celeberrimo/ per intelligenza e tenace memoria/ esperto delle lettere e delle 
arti/ di eloquio sciolto/ che il nostro sovrano Ferdinando I/ onorò grandemente 
con stima/ per la grande operosità e fedeltà/ e pure per l'abilità/ con cui primo 
fra i suoi cittadini/ valutando i principi idrometrici/ (li) applicò ai fiumi e a ogni 
corso d'acqua/ e ammodernò completamente il territorio di Parma e Guastalla/ 
ai responsabili delle acque e delle strade/ fu di grandissimo aiuto/ visse 
rettamente pio modesto coerente/ utilissimo nelle questioni pubbliche e 
private/ a 78 anni 2 mesi 15 giorni/ dopo 55 anni di lavoro indefesso/ morì il 22 
ottobre dell'anno 1818/ i figli e le figlie al padre amatissimo/ che ben meritò 
posero] 

 
 

[App. 3] 

Ordine Costantiniano di San Giorgio - clero (1819) 

Collocazione: arco 156 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 164 – larghezza cm 109; lettere 
→ altezza massima cm 3 – altezza minima cm 2  
Autore: non identificato 
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(STEMMA COSTANTINIANO) 

(ABITO TALARE CON CROCE COSTANTINIANA – BIBBIA – BERRETTA 
SACERDOTALE) 

MARIA · LVDOVICA 
D · N · PIA · FEL · AVG · 

ORD · SACRI · ANGEL · CONST · MAGNO · MAG · 
INDVLGENTE 

DOMVS · REQVIETIONIS 
CINERIBVS · ATQ · OSSIBVS 

SACERDOTVM · ET · CLERICOR · ORD · EIVSD · 
AERE · CONSTANTINIANO · EXSTRVCTA 

ANNO · MDCCCXIX · 
 
[(Stemma costantiniano)/ (Abito talare con croce costantiniana – Bibbia – 
Berretta sacerdotale)/ Per benevolenza/ della pia felice augusta sovrana nostra/ 
Maria Luigia/ gran maestro del sacro angelico Ordine Costantiniano/ la dimora 
di pace (eterna)/ per le ceneri e le ossa/ di cappellani e chierici del medesimo 
Ordine/ è stata costruita a spese (dell'Ordine) Costantiniano/ nell'anno 1819] 

 
 

[App. 4] 

Rubini Pietro (1760-1819) 

Collocazione: arco 2 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 110 – larghezza cm 56; lettere 
→ altezza uniforme di cm 1,5  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: ai primi due versi ne sono sostituiti altri tre simili nell'iscrizione – per il resto 
identica – che viene riportata in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.I, p. 12643.  
 

H(IC) · S(EPVLTVS) · E(ST) · PETRVS · RVBINIVS 
MEDICVS · PRAESTANTISSIMVS 

QVI 
SOCIETATVM · PRIM|A|RVM44 · AD · SCIENTIAS 

PLVRIVMQ · IN · RE · MEDICA · ILLVSTRIVM 
SODALIS · FRVGE · MAGNA · FVIT 

HEIC · PRAEFECTVRAM · DITIONE · TOTA 
PRIMOSQ · ALIOS · HONORES 

ARTIS · SVAE · TVLIT 

                                            
43 I tre versi differenti riportati nella raccolta epigrafica del Tonani sono: «Memoriae et virtuti/ 
Petri Rubinii/ medici praestantissimi». 
44 «Primorum» sulla pietra. 
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CELEBRITATEM · MEDENDO · SCRIBENDO 
INDEPTAM 

SPECTATIS · VIRTT [sic] · CANDORE · PRAESERTIM 
ET · MODESTIA · COMPLEVIT 

VIXIT · ANN · LVIII · MENS · III · DIES · VIIII · 
MORTEM · BONIS · LVCTVOSAM · OPPETIIT 

IDIBVS · MAII · A · MDCCCXVIIII · 
MAGDALENE [sic] · TAGLIAVINIA · VXSOR 

ET · FILII · SEX 
IN · DOLORE · ET · LACR · PP · 

(STEMMA ARALDICO – OSSA – ALI DI PIPISTRELLO) 

 
[Qui è sepolto Pietro Rubini/ medico eccellente/ il quale/ delle prime società 
scientifiche/ e soprattutto di numerose illustri (società) mediche/ fu membro di 
grande modestia/ qui (a Parma) coprì il ruolo di sorveglianza (medica)45 con 
piena autorità/ e le altre principali cariche della sua arte./ Completò una fama 
ottenuta guarendo e scrivendo/ con le virtù più specchiate l'onestà in 
particolare/ e la modestia./ Visse 58 anni 3 mesi 9 giorni/ incontrò la morte fonte 
di lutto per i buoni/ il 15 maggio dell'anno 1819./ La moglie Maddalena 
Tagliavini/ e i sei figli/ con dolore e lacrime posero./ (Stemma araldico – Ossa – 
Ali di pipistrello)] 

 
 

[App. 5] 

Bulgarini Elena (1798 ca.-1819) 

Collocazione: arco 5 dell'ottagono (→ figura a p. 2) 
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 288 – larghezza 147 – 
spessore cm 20; specchio epigrafico → altezza cm 120 – larghezza cm 65,5; 
lettere → altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: vd., con alcune piccole modifiche, la riproduzione del testo a stampa in R. 
Tonanii Inscriptiones…, vol. I.II, p. 217. 
 

D. O. M. 
HELENAE. XAVERII. COM. EQ. STEPH. F. 
BVLGARINIAE. CL. FEM. DOMO. SENIS 

ANNOR. XXI. MENS. VI. DIER. XI. 
QVAE. CASSANDRAE. CERRETANIAE. MATRIS 

CVRAM. FRVCTV. OPTIMO. REPENDENS 
PIETATE. MODESTIA. CVLTV. I(N)G(E)NII 

                                            
45 Pietro Rubini fu a capo del Protomedicato di Parma dal 15 maggio 1816 fino alla sua morte 
(1819). 
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AD. RARISS. EXEMPLVM. NITVIT 
DOLORES. LONGOS. SVPRA. HOMINEM. TVLIT 

QVOS. INTER. OBIIT. SERENA. V. ID. AVG. 
ANNO. MDDDXIX. 

IOANNES. BONAVENTVRA. PORTA 
CONIVGE. TAM. CARA. NEC. BINNIO [sic]. FELIX 

ACERBITATI. SVPERANDAE. IMPAR. P. 
AVE. ANIMA. CAELESTIS. ET. VALE 

 
[A Dio ottimo massimo./ A Elena Bulgarini figlia del conte Saverio cavaliere di S. 
Stefano/ donna illustre di origine senese/ di 21 anni 6 mesi 11 giorni/ la quale 
della madre Cassandra Cerretani/ contraccambiando con ottimo risultato si 
prendeva cura/ di pietà di modestia di culto di ingegno/ brillò come rarissimo 
esempio/ sopportò lunghi dolori disumani/ e tra di essi morì serena il 9 agosto/ 
dell'anno 1819/ Giovanni Bonaventura Porta/ neppur due anni felice per una 
moglie così cara/ incapace di superare il grave dolore pose./ Salve anima 
celeste e addio, sta bene]  
 
 
[App. 6] 

Congregazione della Beata Vergine del Carmine in S. Quirino (1820) 

Collocazione: arco 148 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 52,5 – larghezza cm 61,5; 
lettere → altezza uniforme di cm 2  
Autore: non identificato 
Note: l'iscrizione segnala la destinazione collettiva dell'arco sotto cui è collocata. 

 
(CRISTOGRAMMA) 

SODALES 
MARIAE · SANCTAE 

KARMELITVM · PARENTIS 
IN · QVIRINI · MART · AEDE · CVLTORES 

VETITO · ANTIQVO · NOVVM · CONDITORIVM 
SIBI · ET · CONLEGIS · PERPETVO · SVCCEDENTIB · 

FOEMINISQ · CONSORTIO · SVO · ADSCRIPTIS 
HEIC · IVRE · LEGITIMO · DELEGERVNT 

ANNO · MDCCCXX · 
 

[(Cristogramma)/ I membri/ dell'ordine di S. Maria/ del Carmine (Madre del 
Carmelo)/ che praticano il culto nella chiesa di S. Quirino martire (a Parma)/ 
essendo stato vietato l'uso dell'antico (luogo di sepoltura), un nuovo arco/ qui 
scelsero a buon diritto/ (di dedicare) per sé e per i confratelli che in perpetuo 
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succederanno/ e per le donne appartenenti allo stesso ordine/ nell'anno 1820] 
 

 
[App. 7] 

Ordine Costantiniano di San Giorgio (1821) 

Collocazione: nella cappella dedicata all'ordine, all'interno della galleria sud 
Dimensioni: non rilevate per inaccessibilità alla cappella  
Autore: non identificato 
 

MARIA · LVDOVICA · AVSTR · 
PARM · PLAC · VAST · DVCE · AVG · 

ORD · SACRI · IMPERIAL · CONSTANT · S · GEORGII 
MAGNVM · GERENTE · MAGISTERIVM 

LOCVM · HVNC · SEPVLTVRAE 
SIBI · SVISQ · IN · AEVVM · COMMILITIBVS 

PROPRIO · SVMPTV · COMPARARVNT 
ANNO · MDCCCXIX · 

RELIGIONIS · EIVSD · EQVITES 
FRANC · PHILIPP · MAGAWLY · CERATVS · DE · CABRY 

MAGNVS · CANCELLARIVS 
ALBERTVS · ADAMVS · DE · NEIPPERG 

MAGNVS · TRIBVNVS 
STEPHANVS · SANVITALIVS · CAESAR · VENTVRA 

CASIMIRVS · MELILVPIVS · SORANEA 
TORQVATI 

PHILIPP · A · ROSA · DE · PRATO · FERDIN · TOCCOLVS 
PHILIPP · PALLAVICINIVS · CAIET · BLANCHIVS 

ALOISIVS · BONDANIVS 
COMMENDATORES 

FABIVS · SCOTTVS · ALEXANDER · PALLAVICINIVS 
PHILIPP · DE · LA · BARTHE · PETRVS · FAINARDIVS 

CAIET · RVBEVS · CAIET · NASALLIVS 
VINCENT · MISTRALIVS · AVGVSTINVS · MANARA 
PETRVS · GARBARINIVS · ANTONIVS · CATTVCCI 

IOSEPHVS · BERTANIVS · PETR · GALLANIVS 
ANT · SOLDATVS · FERDIN · CASTAGNOLA 

IOS · PELLERIVS · IOS · CORRADIVS · QVI · ET · CERVIVS 
ANT · LEONARDIVS · MARIANVS · SCVTELLARIVS 

 

__________________________________________ 
 

MON · POSITVM · EX · HOR(VM) · EQVITVM · DECRETO 
A · (MDCCCXXI) · 
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[Essendo Maria Luigia d'Austria/ sovrana augusta di Parma Piacenza (e) 
Guastalla/ titolare del gran magistero/ del sacro imperiale Ordine Costantiniano 
di San Giorgio/ nell'anno 1819/ i cavalieri del medesimo Ordine/ a proprie spese 
approntarono/ per sé e per i propri compagni d'Ordine futuri/ questo luogo di 
sepoltura./ Francesco Filippo Magawly-Cerati di Cabry/ gran cancelliere,/ Alberto 
Adamo di Neipperg/ gran (croce e) maresciallo,/ Stefano Sanvitale, Cesare 
Ventura,/ Casimiro Meli Lupi di Soragna/ senatori di gran croce (torquati)46,/ 
Filippo Dalla Rosa Prati, Ferdinando Toccoli,/ Filippo Pallavicino, Gaetano 
Bianchi,/ Luigi Bondani/ commendatori,/ Fabio Scotti, Alessandro Pallavicino,/ 
Filippo De la Barthe, Pietro Fainardi,/ Gaetano Rossi, Gaetano Nasalli,/ 
Vincenzo Mistrali, Agostino Manara,/ Pietro Garbarini, Antonio Cattucci,/ 
Giuseppe Bertani, Pietro Gallani,/ Antonio Soldati, Ferdinando (de) Castagnola,/ 
Giuseppe Pelleri, Giuseppe Corradi Cervi,/ Antonio Leonardi, Mariano 
Scutellari./  
Monumento posto per decreto dei succitati cavalieri/ nell'anno 1821] 

 
 

[App. 8] 

Arciconfraternita delle Cinque Piaghe (1822) 

Collocazione: arco 145 dell'Ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 122 – larghezza cm 60; lettere 
→ altezza massima cm 3 – altezza minima cm 2  
Autore: non identificato 
Note: l'epigrafe segnala la destinazione collettiva dell'arco sotto cui si trova. 
 

(CRISTO SULLA CROCE CHE TRASUDA SANGUE DALLE PIAGHE) 
ARCHISODALITAS 

CHRISTI · VVLNERVM · CVLTRIX 
AD · AMBROSII · PONT · DOCT · 
ET · COETVS · ALTER · PIORVM 

IBIDEM · INSTITVTVS 
COMMVNE · HOC · CONDITORIVM 

AERE · COLLECTICIO 
SIBI · POSTERISQVE · SVIS 
PARANDVM · CVRAVERVNT 

A · MDCCCXXII · 

                                            
46 I senatori di gran croce venivano definiti anche "torquati", perché durante le cerimonie solenni 
portavano una torquis, una preziosa collana simile a quella riservata al gran maestro dell'Ordine 
Costantiniano di San Giorgio (il duca o la duchessa regnante); la loro divisa prevedeva inoltre 
una croce d'oro smaltata in rosso, legata a un pendente che raffigurava San Giorgio a cavallo 
nell'atto di uccidere un drago; questo gioiello veniva appeso a una fascia di colore celeste, 
indossata sopra il vestito, che dalla spalla destra scendeva sul fianco sinistro. Cfr. M. Basile 
Crispo, L'Ordine Costantiniano di San Giorgio dalle Origini all'Unità d'Italia, in Aa.Vv., L'Ordine 
Costantiniano di San Giorgio. Storia, stemmi e Cavalieri, Id. cur., [Parma 2002], pp. 93-114. 
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[(Cristo sulla croce che trasuda sangue dalle piaghe)/ I membri 
dell'Arciconfraternita/ cultrice delle Piaghe di Cristo/ presso (la chiesa di) S. 
Ambrogio47 vescovo e dottore (della Chiesa)/ e l'altro gruppo degli uomini pii 
qui stesso istituito/ questo arco sepolcrale collettivo/ con denaro raccolto/ per 
sé e per i loro posteri/ si curarono di preparare/ nell'anno 1822] 

 
 

[App. 9] 

Dal Verme Pietro (1764-1823) 

Collocazione: arco 156 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 114,5 – larghezza cm 72; lettere 
→ altezza uniforme di cm 2,5  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: vd., con alcune differenze formali, R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.I, p. 
148. 

 
MEMORIAE 

PETRI · DALVERME [sic] · COM(ITIS) · V(IRI) · C(LARISSIMI) 
D(OMO) · PLACENTIA 

EQVITIS · HIEROSOLYMARI 
EQ · BENEFICIARII 

GEORGIANI · A · CONSTANTINO · M(AGNO) 
M(ARIAE) · LVDOVICAE · D(OMINAE) · N(OSTRAE) · AB · ADMISSIONIB(VS) 

ET · A · SANCTIORIBVS · CONSILIIS 
PRAEF · REGIIS · DOMIBVS · CVRANDIS 

VIRI · OPTIMO · INGENIO 
SCIENTIIS · ET · LITTERIS 

EXCVLTISSIMO 
QVI · VIXIT · ANNOS · LIX · 

DECESSIT · VIII · ID · NOVEMB · 
A · MDCCCXXIII · 

KAROLINA · WENCESLAI · COM(ITIS) · F(ILIA) 
CAVRIANIA 

CONIVGI · DESIDERATISSIMO 
FIDEM · INCORRVPTAM 

BENEVOLENTIAM · VIRTVTEM · EIVS 
RECENTI · SEMPER · DOLORE 

QVAESITVRA 
TITVLVM · ADLACRIMANS · P(OSVIT) 

                                            
47 Dal 1696 l'Arciconfraternita esercitava la propria attività presso la chiesa parmigiana di S. 
Ambrogio: vd. P. Donati, Nuova descrizione della città di Parma…, Parma 1824, pp. 91-92. 
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 [Alla memoria/ del patrizio conte Pietro Dal Verme/ nativo di Piacenza/ 
cavaliere dell'Ordine di Malta/ commendatore/ dell'Ordine Costantiniano di San 
Giorgio/ ciambellano e consigliere intimo della nostra sovrana Maria Luigia/ 
governatore dei palazzi ducali/ uomo di grandissima sapienza/ nelle scienze e 
nelle lettere/ coltissimo/ che visse 59 anni/ morì il 6 novembre/ dell'anno 1823/ 
Carolina Cavriani/ figlia del conte Venceslao/ al marito amatissimo/ la cui 
incorruttibile fedeltà/ benevolenza e virtù/ nel recente ed eterno dolore/ 
desidererebbe (ancora) avere/ dedicò in lacrime l'epitaffio] 

 
 

[App. 10] 

Arco della famiglia Toccoli (1824) 

Collocazione: arco 14 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 69 – larghezza cm 67; lettere → 
altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2  
Autore: non identificato 
Note: l'epigrafe segnala la destinazione collettiva dell'arco sotto cui si trova, 
specificandone il nome del fondatore. 
 

(STEMMA ARALDICO) 
FERDINANDVS · TOCVLVS · COM · 

REQVIETORIVM · COMPARAVIT 
IOSEPHO · FRATRI 

MARIAMNAE · MATRI 
ET · SIBI · ET · SVIS · POSTERISQVE · EOR · 

A · MDCCCXXIIII · 
 

[(Stemma araldico)/ Il conte Ferdinando Toccoli/ approntò l'arco sepolcrale/ per 
il fratello Giuseppe/ per la madre Marianna (Paveri Fontana)/ per sé per i suoi e 
per i loro posteri/ nell'anno 1824] 

 
 

 
[App. 11] 

Toccoli Giuseppe (1753 ca.-1824) 

Collocazione: arco 14 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 119 – larghezza cm 65; lettere 
→ altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: il testo è riportato in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.I, p. 152, anche se 
qui l'iscrizione viene detta essere esposta nella chiesa di S. Vitale (dove ne è 
tuttora visibile una uguale) e non alla Villetta: ciò significa che lo stesso testo fu 
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inciso due volte su epigrafi distinte destinate a luoghi diversi (una per la chiesa 
e una per il cimitero, da esporre sotto l'arco 14, dove il defunto fu sepolto). 

 
IOSEPHO · FRIDERICI · COM · F · TOCVLO 

EX · CLARA · COM · SANGIVLIANO · MEDIOL · 
NOBILITATE · GENERIS · ET · HONORIBVS 

CLARISSIMO 
QVI 

MAIORVM · SVORVM · STVDIVM · ADFECTVMQ · 
IN · PRINCIPES · ET · PATRIAM · RETINENS 

SPLENDIDIS · VTRINQ · MVNERIB · FVNCTVS · EST 
FERDINANDO · BORB · VEL · MORIENTI 

FIDVS · ADSTITIT 
HONESTISS · LEGATIONES · CIVITATIS · CAVSSA 

GRATVITO · NITIDE · OBIVIT 
VIXIT · VERI · AEQVIQVE · TENAX 

ANNOS · LXXI · 
ET · AVITA · QVAM · SEMPER · COLVIT 

RELIGIONE · CONFISVS 
QVIETVS · DECESSIT · VI · ID · DEC 

A · MDCCCXXIIII · 
FERDINANDVS · HERES · EX · ASSE 

FRATRI · OPT · B · M · 
MON · DE · S(VA) · PEC(VNIA) · FECIT 

ET · SIBI · ET · SVIS 
POSTERISQ · EOR · 

 
[A Giuseppe Toccoli figlio del conte Federico/ appartenente all'illustre contea di 
San Giuliano Milanese/ per nobiltà d'origine e per onori/ celeberrimo/ il quale/ 
conservando la fedeltà e il legame dei suoi/ verso i prìncipi e la patria/ esercitò 
splendidi uffici dall'una e dall'altra parte/ assisté fedelmente/ Ferdinando di 
Borbone quando era in punto di morte./ Onestissimo, ad ambasciate per la città/ 
prese parte in modo brillante (e) disinteressato/ visse tenace nel giusto e 
nell'equo/ 71 anni/ e confidando nell'avita religione/ che sempre professò/ 
serenamente morì l'8 dicembre/ dell'anno 1824./ Ferdinando erede universale/ 
all'ottimo fratello che ben meritava/ costruì il monumento a sue spese/ per sé 
per i suoi/ e per i loro posteri] 

 
 

[App. 12] 

Bertani Giuseppe (1771-1825) 
Collocazione: esternamente all'arco 156 dell'ottagono  
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Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 115,5 – larghezza cm 70; lettere 
→ altezza uniforme di cm 2,5  
Autore: non identificato 
Note: un'altra iscrizione per Giuseppe Bertani, con ritratto in bassorilievo, 
composta in lingua italiana dal letterato piacentino Pietro Giordani, fu esposta 
nell'atrio della sede centrale dell'Università di Parma (attuale Strada 
dell'Università, 12). 
 

MEMORIAE · ET · VIRTVTI 
IOSEPHI · BERTANII · I · CONS · 

ET · PATRONI · CAVSSAR · OPTIMI 
I · CIVIL · IN · ARCHIGYMN · ANTECESSORIS 

ET · AB · ACTIS · EIVSDEM 
EQV · SACRI · IMP · ORD · A · CONSTANTINO · M · 
QVI · ET · ORD · IPSIVS · ET · FISCI · CONSVLTOR 

IN · CONCIL · D · N · MA · LVDOVICAE 
ADLECTI 

PRO · EA · IN · LOCATIONE · VECTIGALIVM 
ADMINISTRI 

AD · GRAVIA · IDENTIDEM · LEGATI 
QVI · PROBITATE · VTILIQVE · FACVNDIA 

FELICI · SCIENTIAR · ET · POETICES [sic] · CVLTV 
MORVM · SVAVITATE 

FAMAM · SIBI · ET · HONORES · PEPERIT 
ANIMOS · OMNIVM · DEVIN[X]IT 

(theta nigrum) · ANNOR · LIII · XVII · K · APR · A · MDCCCXXV · 
TITVLVS · IVSSV · PRINCIPIS · AVGVSTAE · 

HEIC · DATVS 
INDVLGENTIA · SINGVLARI 

EIVS 
 

[Alla memoria e alla virtù/ di Giuseppe Bertani giureconsulto/ e ottimo 
patrocinatore di cause/ professore di Diritto civile all'Università/ cancelliere della 
medesima/ cavaliere del sacro imperiale Ordine Costantiniano/ e pure 
consultore del medesimo Ordine e del patrimonio dello stato/ membro/ del 
Consiglio intimo della nostra sovrana Maria Luigia/ suo rappresentante nella 
ferma mista48/ amministratore/ in situazioni critiche senza interruzione/ 
impegnato/ il quale per onestà e utile eloquenza/ per aver felicemente coltivato 
discipline scientifiche e poetiche/ per l'amabilità di carattere/ guadagnò per sé 

                                            
48 Per 'ferma mista' si intende un sistema di riscossione delle contribuzioni indirette (dogane, sale, 
tabacco, ecc.) a cui partecipavano sia una società appaltatrice che il governo; Giuseppe Bertani 
svolse tale compito come rappresentante di quest'ultimo: cfr. M. Pincherle Ara, Parma capitale. 
1814-1859, in Le città capitali degli Stati preunitari, Roma 1988, p. 180. 
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fama e onori/ e conquistò la simpatia di tutti/ morì a 53 anni il 16 marzo dell'anno 
1825/ l'epitaffio per volere della principessa augusta/ qui (gli) fu dedicato/ per 
singolare benevolenza/ di lei] 

 
 

[App. 13] 

Hoyos Maria (1798 ca.-1825) 
Collocazione: arco 139 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 24,5 – larghezza cm 35,5; 
lettere → altezza uniforme di cm 1  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: vd. testo in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.II, p. 228. Questa epigrafe è 
l'unica sopravvissuta dell'arco 139 – un tempo riservato alle sepolture dei 
dignitari della corte di Maria Luigia – che lascia intuire l'originaria sua 
destinazione. Successivamente – probabilmente in epoca postunitaria – lo 
stesso arco iniziò a essere occupato dalle sepolture di alcuni dei professori 
dell'Università di Parma che non trovarono spazio sotto l'arco 2, il primo a 
essere dedicato a defunti dell'Ateneo cittadino. 
 

MARIAE · COMITE · DE · HOYOS · NATAE 
IOS · BARO · DE · WERKLEIN · VXSORI 

ANNOR · XXVII · M · VIII · D · III · QVA · CVM 
SVAVITER · FECI · AN · II · M · VI · TANTVM 

DVRE · RAPTIM · AVVLSAE 
VIIII · KAL · MAI · A · MDCCCXXV · 

HEV · NON · TE · HVC · AMOR · NON · PIETAS 
REDDENT · MARITO · INFELICISS · 

 
[A Maria figlia del conte Hoyos/ moglie di Giuseppe barone di Werklein/ di 27 
anni 8 mesi 3 giorni con la quale/ trascorsi dolcemente solo 2 anni e 6 mesi/ 
strappata crudelmente e improvvisamente/ il 23 aprile dell'anno 1825./ Ahimè 
qui nessun amore né pietà/ ti restituiranno al marito infelicissimo] 
 
 
[App. 14] 

Ventura Cesare (1741-1826) 

Collocazione: sul lato destro dell'oratorio  
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 277 – larghezza 111 – 
spessore cm 4,5; specchio epigrafico → altezza cm 134 – larghezza cm 74,5; 
lettere → altezza uniforme di cm 2 
Autore: Ramiro Tonani  
Note: il testo dell'iscrizione, che sulla lapide presenta numerose lacune per la 
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caduta delle lettere bronzee applicate (litterae caelatae) di cui si componeva, è 
stato integrato sia grazie alla bozza dell'epitaffio conservato in A.S.P., 
Presidenza dell'Interno, b. 253, sia grazie all'opera R. Tonanii Inscriptiones…, 
vol. I.I, p. 158. Qui le integrazioni sono state fatte, in ogni caso, usando come 
principale riferimento il documento d'archivio. 
 

MEMORIAE · ET · MERITIS 
CAESARIS · VENTVRAE · MARCH · PATRICIA · NOBIL · 

ORDDD · GEORGIANI · A · CONSTANT · M · CAR · III · R · H · 
STEPHANIANI · TVSCIA 

TORQVIBVS · MAGNIS · ORNATI 
QVI · ANNONAE · AVROQ · ARG · AE · FL · FERIVNDO 

ALIISQVE · CVRATIONIBVS · PVBLICIS 
PRO · PATRIA · TOTAQ · DITIONE · NITIDE49 · FVNCTVS 

A · FERD · I · BORB · PARMENSIVM · DVCE 
IN · SANCTIVS · CONCILIVM · ADSCITVS 

PVBLICAR · R · ANNOS · XIII · ADMINISTRATOR · FVIT 
LVDOVICO · PRINC · AD · M · ALOISIAM · CAR · IV · R · H · F · 

SPONSAM · PROFICISCENTI · DEDVCTOR 
EID · AD · ETR · SOLIVM · EVECTO · ADMINISTRATOR 

REGNOQVE · CAPESSENDO · ADDITVS · EST 
INDE · CONTRA · ILLIVS · VOTVM · REDVX 

HONESTISSIM(VM) · OTIVM · IN · SENECTVTE · OPTATVM 
III · VIR · BIS50· PVB · REI · REGVNDAE · INTERPELLAVIT 

ET · A · M · LVDOVICA · AVG · D · N · HONORIBVS · AVCTVS 
PRINCIPVM · FIDVCIA · EXISTIMATIONE · OMNIVM 
VEL · INTER · GRAVIA · DISCRIMINA · SERVATIS 

PIVS · INTEGER · OBIIT · INOPINO · EXITV 
ANNOR · LXXXV · M · I · D · V · XI · K · IVL · A · MDCCCXXVI · 

TITVLVS · EX · AVCT · M · LVDOVICAE · D · N · 
HEIC · DATVS · HONORIS · CAVSSA 

 
[Alla memoria e ai meriti/ del marchese Cesare Ventura di nobiltà patrizia/ 
onorato con le gran croci/ dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio, (dell'Ordine) 
di Carlo III re di Spagna,/ (dell'Ordine) di S. Stefano di Toscana/ il quale 
all'annona, alla zecca51/ e ad altre cariche pubbliche/ si dedicò con piena 
autorità brillantemente/ da Ferdinando I di Borbone duca dei parmensi/ inserito 
nel Consiglio intimo/ fu ministro di stato per tredici anni/ accompagnatore 

                                            
49 Nella bozza del testo, questo termine era sostituito con «luculenter». 
50 Altra variante presente nella bozza era quella che metteva, al posto di «bis», la parola 
«iterum». 
51 Nel testo, secondo l'uso romano: fusione e battitura delle monete d'oro, argento e bronzo, 
funzione amministrativa iniziale dei giovani senatorii. 
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(quando) il principe Ludovico/ si recò a sposare Maria Luisa figlia del re di 
Spagna Carlo IV/ dello stesso fu ministro (plenipotenziario) quando andò a 
prendere possesso/ del trono del regno d'Etruria./ Dopo che fu tornato, contro la 
sua aspettativa,/ scelto il ragionevole riposo in età senile52,/ lo interrompeva 
(diventando) nuovamente uno dei tre reggenti53./ Dalla nostra sovrana Maria 
Luigia accresciuto di funzioni/ con fiducia dei principi (e) stima da parte di tutti/ 
prestate anche in questioni problematiche/ pio e integerrimo morì di morte 
improvvisa/ a 85 anni 1 mese 5 giorni/ il 21 giugno dell'anno 1826/ questo 
epitaffio per volontà della nostra sovrana Maria Luigia/ fu posto in segno 
d'onore] 

 
 

[App. 15] 

Matrone del S. Angelo Custode (1827)  
Collocazione: arco 135 dell'ottagono  
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 397 – larghezza 173,5 – 
spessore cm 28,5; specchio epigrafico → altezza cm 124 – larghezza cm 91; 
lettere → altezza uniforme di cm 2,5  
Autore: Ramiro Tonani  
Note: l'epigrafe segnala la destinazione collettiva dell'arco sotto cui si trova. Il 
testo, con qualche piccola modifica, è riportato in R. Tonanii Inscriptiones…, 
vol. I.II, p. 354. 
 

MATRONAE 
PATRICIO · GENERE 

SODALES 
ANGELO · SINGVLARVM · CVSTODI 

COLENDO · INVOCANDO 
ADPROBANTE · M · LVDOVICA · AVG · D · N · 

COLLEGII · ANTISTITA · ET · PATRONA 
CONDITORIVM 

SIBI · POSTERISQVE · SVIS 
AE(RE) · PROP(RIO) · COEMERVNT 

A · MDCCCXXVII · 
 

[Le matrone/ membre/ dell'ordine patrizio/ (dedicato) al loro Angelo Custode/ da 
venerare e da invocare/ per approvazione di Maria Luigia nostra sovrana 

                                            
52 Cesare Ventura fu ministro di stato fino al 13 luglio 1800. Dopo tale data si ritirò, ottenendo in 
dono il feudo di Gallinella (Salsomaggiore) di cui divenne marchese e pieno proprietario: vd. G. 
B. Janelli, Dizionario biografico dei parmigiani illustri cit., pp. 462-463. 
53 Alla morte del duca Ferdinando di Borbone, avvenuta il 9 ottobre 1802, Cesare Ventura 
divenne uno dei tre reggenti a fianco della vedova del duca Maria Amalia e di Francesco 
Schizzati. 
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augusta/ priora e protettrice dell'ordine/ un arco sepolcrale/ a sé e ai loro posteri/ 
a proprie spese comprarono insieme/ nell'anno 1827] 
 
 
[App. 16] 

Dalla Rosa Prati Filippo (1763-1827)  
Collocazione: arco 156 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 117 – larghezza cm 71; lettere 
→ altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2  
Autore: Ramiro Tonani  
Note: vd., con qualche piccola differenza, in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.I, 
p. 163. Qui, come in altri due casi riportati infra, l'indicazione della data di morte 
fornita attraverso il calendario romano – cioè contando quanti giorni mancano 
alle più prossime Calende (primo giorno del mese), None (il 5 o il 7 del mese) o 
Idi (il 13 o il 15 del mese) – non è coerente con quella effettiva: indicando che 
Filippo Dalla Rosa Prati morì a 14 giorni dalle Calende del gennaio 1827 si 
avrebbe infatti come data del decesso il 19 dicembre 1826. Egli morì invece il 
19 dicembre 1827, come risulta dalla "Gazzetta di Parma" del 22 dicembre 
1827 e come è riportato nei vari repertori biografici sui parmigiani illustri (quindi 
si sarebbe dovuto incidere «XIIII K. Ian. Anno MDCCCXXVIII»). 
 

PHILIPPO · ROLANDO · PETRI · ALOIS · EQ · STEPH · F · 
A · ROSA · PRATO · MARCHIONI · V · C · 

1 · CONSS · COLLEGIATIS · ET · LITTERARIIS · ACADEM · 
CVM · CLARITATE · ADSCRIPTO 

ACAD · ARTIVM · CONSVLTORI · AB · ACTIS · ET · PRAESIDI 
QVI · INTER · ARCHIGYM · MODERATT [sic] · PRVDENTIAE · IVRIS 

TOTI · DENIQVE · ARCHIGYMNASIO · PRAEFVIT 
A · FERD · I · D · N · AB · ADMISS · ET · LVDOVICO · PRINC · IVVENT · 

COMES · ADDITVS · VTRIQ · ACCEPTISSIMVS 
VNVS · E · TRIBVS · AD · SVMMVM · GALL · DVCEM 

CVM · POTESTATE · AD · FINES · DITIONIS · LEGATVS 
MVNERIBVS · VRB · PAVPERVM · MAXIME · BONO · FVNCTVS 

PRAEFECTVS · VRBIS · ANNOS · AMPLIVS · VIIII · 
AD · M · LVDOVICAM · PARMAE · DOMINIVM · CAPIENTEM 
DELEGATORVM · PRIMVS · MANTVAM · PROFECTVS · EST 

EQ · BENEFICIARIVS · ORDINIS · GEORGIANI 
AB · ADMISS · ET · SANCTIORE · CONC · DOMINAE · N · 

PIETATE · BENEFICENTIA · AMORE · CIVIVM 
HONESTATVS · FLORENS · VIX · ANNOS · LXIIII · M · X · D · XXVIII · 

DECESS · XIIII · K · IAN · ANNO · MDCCCXXVII · 
LVDOVICVS · ET · PETRVS · MARIA · PARENTI · AMANTISS · 
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EGREGIE · DE · FAMILIA · SVA · MERITO 
INTRA · PVB · HOC · SEPTVM · EO · AGENTE · CONSTRVCTVM 

EX · AVCTORITATE · PRINCIPIS · AVGVSTAE 
MAESTISSIMI · PP · 

 
[A Filippo Rolando/ marchese Dalla Rosa Prati patrizio/ figlio di Pier Luigi 
cavaliere di Santo Stefano/ consigliere del Collegio (dei Nobili) e dell'Accademia 
letteraria (degli Scelti)/ accademico d'onore/ segretario e direttore 
dell'Accademia delle (Belle) Arti54 che/ forte della moderazione della prudenza 
del diritto nella Facoltà (legale)/ alla fine fu presidente55 dell'intera Università./ Al 
nostro sovrano Ferdinando I e al giovane principe Lodovico (di Borbone) (ben) 
accetto/ dell'uno e dell'altro amico intimo e graditissimo/ (fu) uno dei tre 
ambasciatori (mandato) presso l'imperatore francese/ con la facoltà di definire i 
confini (del Ducato)./ Operante con grandissima generosità con doni per i poveri 
della città/ podestà della città per più di nove anni/ quando Maria Luigia divenne 
duchessa di Parma/ partì per Mantova come primo dei delegati/ commendatore 
dell'Ordine di San Giorgio/ dalla nostra sovrana cooptato nel (suo) Consiglio 
intimo/ per pietà beneficenza amore dei cittadini/ ragguardevole ed eminente 
visse 64 anni 10 mesi 28 giorni/ morì il 19 dicembre dell'anno 1827/ Ludovico e 
Pietro Maria al genitore amatissimo/ che meritò egregiamente dalla sua 
famiglia/ all'interno di questo pubblico recinto costruito col suo intervento56/ per 
volontà della principessa augusta/ posero con grandissima mestizia] 

 
 

[App. 17] 

Caselli Carlo Francesco (1740-1828)  
Collocazione: sul lato destro dell'oratorio 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 137 – larghezza cm 75; lettere 
→ altezza uniforme di cm 2  
Autore: Ramiro Tonani  
Note: le lettere in bronzo applicate alla lapide che componevano l'epitaffio sono 
ormai quasi tutte cadute; le pochissime rimaste hanno però permesso di capire 
che si trattava dell'iscrizione riportata in R. Tonanii Inscriptiones…, vol. I.II, p. 
315. In questo specifico caso, per non appesantire eccessivamente la 
trascrizione dell'iscrizione latina (quasi completamente illeggibile), non si 
inseriscono i segni diacritici indicanti le lacune integrate attraverso il testo a 
stampa. 

                                            
54 La carica di direttore dell'Accademia non coincideva con quella di presidente, affidata invece 
al presidente dell'interno. 
55 La carica di presidente dell'Università corrispondeva a quella attuale di rettore. 
56 Qui ci si riferisce all'ordinanza del 29 marzo 1817, emanata da Filippo Dalla Rosa Prati, allora 
podestà di Parma: con tale ordinanza si proibì l'inumazione dei cadaveri all'interno e attorno alle 
chiese del centro urbano e si ordinò che dal giorno seguente le sepolture avvenissero al 
cimitero della Villetta, posto fuori dalle mura cittadine.  
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KAROLO · FRANCISCO · CASELLIO · V(IR) · E(GREGIVS) · 

IN · SODALITATE · A · MARIA · DOLORVM · CONSCIA 
DOCTORI · THEOLOGO · MAGISTRO · SVMMO 

PRESBYTERO · CARDINALI · S · E · R · 
ANTISTITI · MAIORI · ANTISTITI · VRBIS · N · 

LEGATIONIB · GRAVISS · PRO · RE · CHRIST · 
INTEGRE · STRENVEQVE · FVNCTO 

EQ · TORQVATO · SENATORI · PRIORI · MAGNO 
SACRI · ORDINIS · COSTANTINIANI 

A · CONCILIO · INTIMO · DVCIS · N · AVGVSTAE 
VIRO · CONSILII · BENEFICENTIAE · COMITATIS 

LAVDE · VBIQVE · COMMENDATO 
QVI · PER · OMNES · TEMPORVM · CONVERSIONES 

ECCLESIAE · PARM · ET · CIVITATI 
IN · LONGA · VIRIDI · PLACIDAQ · SENECTVTE 

AD · EXTREMVM · VSQVE · VTILISSIMVS 
VIXIT · ANN · LXXXVII · MENS · VI · 

DECESS · XII · KAL · MAI · A · MDCCCXXVIII · 
IVSSI · ET · AVCT · PRINC · EIVSD · NOSTRAE 

TITVLVS · INSIGNITER · DECORATVS 
OB · HONOREM · ET · MERITA 

 
[Carlo Francesco Caselli uomo egregio/ nell'ordine dei Serviti (di Maria 

Addolorata)/ dottore teologo e sommo maestro/ sacerdote cardinale S.E.R.57/ 
vescovo della nostra città/ negli incarichi più difficili a vantaggio della Chiesa/ 
operatore onesto e strenuo/ senatore di gran croce gran priore/ del sacro Ordine 
Costantiniano/ nel Consiglio intimo della nostra sovrana augusta/ uomo per 
decisioni saggezza beneficenza (e) fedeltà/ ovunque lodato/ che sempre (fu) per 
le riforme/ (rivolte all'istruzione)58 del clero di Parma e dei cittadini/ nella lunga 
vigorosa e tranquilla vecchiaia/ fino all'ultimo prezioso/ visse 87 anni 6 mesi/ morì 
il 20 aprile dell'anno 1828./ Per volere e ordine della nostra stessa principessa/ 
onorato in modo insigne con (questo) epitaffio/ per le cariche (svolte) e i meriti 
(acquisiti)] 

 
 
 

                                            
57 Sua Eccellenza Reverendissima. 
58 Il riferimento è sia all'istruzione religiosa del popolo (per la quale si adottò un Catechismo 
unico in tutta la diocesi di Parma) che alla formazione dei chierici del Seminario (per i quali fu 
redatto un regolamento volto a stabilire le materie d'insegnamento e gli obblighi degli 
ecclesiastici): vd. U. Cocconi, Chiesa e società civile a Parma nel XIX secolo, Leumann (TO) 
1998, pp. 14-18. 
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[App. 18] 

Mognaschi Luigi (1772 ca.-1830)  
Collocazione: arco 2 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 50 – larghezza cm 47; lettere → 
altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5  
Autore: non identificato 
 

A (CRISTOGRAMMA) Ω 
ALOISIO · MOGNASCHIO 

IN · PARMENSI · ARCHIGYMNASIO 
DOCTORI · ETHICES · EMERITO 

SACERDOTI · PIENTISSIMO 
QVI 

OB · OMNIGENAM · IVVENVM · INSTITVTIONEM 
PERPETIM · QVIETIS · NON · LABORIS · IMPATIENS 

VIXIT · ANN · LVIII · DECESS · XII · KAL · APR · 
ANNO · MDCCCXXX · 

FRATRES · ET · HEREDES 
VIRO · OPTIMO · B · M · 

 
[(Àlfa Cristogramma Omèga)/ A Luigi Mognaschi/ nell'Università parmense/ 
professore emerito di Etica/ sacerdote piissimo/ il quale/ nell'educazione, senza 
alcuna distinzione, dei giovani/ capace di affrontare senza interruzione la fatica 
con serenità/ visse 58 anni morì il 21 marzo/ dell'anno 1830./ I fratelli ed eredi/ 
all'uomo ottimo che ben meritò] 

 
 

[App. 19] 

Becchetti Tommaso (1759 ca.-1830)  
Collocazione: arco 2 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 118 – larghezza cm 59; lettere 
→ altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5 
Autore: non identificato 

(STEMMA ARALDICO) 
MEMORIAE · ET · VIRTVTI 

TOMAE · BECCHETTI · DOMO · BERCETO 
VIRI 

MODESTIA · DOCTRINA · CANDORE · ANIMI 
SPECTATISSIMI 

CONLEGII · PARMENSIS 
AC · PLVRIVM · SOCIETATVM · MEDICI · CORPORATI 
DISCIPLINARVM · PHILOSOPHICARVM · DOCTORIS 
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OB · DIVTVRNOS · ET · PERVTILES · LABORES 
NOSTRO · IN · ATHENAEO 
NAVITER · EXANTLATOS 

THERAPEJAE · SPECIALIS · MAGISTRI 
ET · MEDICAE · FACVLT · PRAESID · EMERITI 

IN · DITIONE · VNIVERSA 
MARIAE · LVDOVICAE · D · N · PRINCIP · AVG · 

ARCHIATRI · ITEM · EMERITI. 
 

______________ 
 

PIVS · INTEGER · VIXIT · ANN · I · ET · LXX · M · II · D · I. 
DECESSIT · XII · KAL · IVNIAS · ANN · MDCCCXXX. 

 

_________________________ 
 

LVCIA · CAMPANINIA · VXSOR 
VICTORIA · CARRAGLIA · BECCHETTI 

ANTONIA · CAPRARA · BECCHETTI 
EX · FRATE · NEPTES 

IN · LACRIMAS · EFFVSAE 
PIETATIS · ADFECTVSQVE · CAVSSA 

MONVMENT · POSVERE 
 

[(Stemma araldico)/ Alla memoria e alla virtù/ di Tommaso Becchetti nativo di 
Berceto/ uomo/ per modestia cultura (e) semplicità d'animo/ stimatissimo/ 
medico membro del Collegio parmense (dei medici)/ e di più società/ professore 
di Materie filosofiche/ per lunghe e utilissime ricerche/ nel nostro Ateneo/ 
portate avanti con impegno/ maestro di terapeutica speciale/ e preside emerito 
della Facoltà medica/ per decisione generale/ di Maria Luigia nostra sovrana 
principessa augusta/ ugualmente archiatra emerito./  
Pio (e) integro visse 71 anni 2 mesi 1 giorno/ morì il 21 maggio dell'anno 1830./  
La moglie Lucia Campanini/ Vittoria Carraglia Becchetti/ (e) Antonia Caprara 
Becchetti/ nipoti da parte del fratello/ con lacrime copiose/ in segno di pietà e 
affetto/ posero (questo) monumento] 

 
 
[App. 20] 

Benelli Smeraldo (1783-1830)  
Collocazione: arco 2 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 108 – larghezza cm 56,5; lettere 
→ altezza massima cm 3 – altezza minima cm 1,5  
Autore: non identificato (Ramiro Tonani?) 
Note: un altro epitaffio per la medesima persona – esposto tuttora all'interno 
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della chiesa di S. Rocco di Parma e composto dal Tonani – è riportato in R. 
Tonanii Inscriptiones…, vol. II.II, p. 290. 
 

A (CRISTOGRAMMA) Ω 

SMARAGDO · BENELLIO 
DOMO · CASTRO · NOVO · REGIENSIVM 

IN · ATHENAEO · N · 
DOCT · RHETORICES · ET · LITT · GRAECARVM 

SACERDOTI · MAXIMI · EXEMPLI 
VIRO · INGENIO · ALACRI 

MODESTIA · CANDORE · ANIMI · SPECTATO 
ERVDITIONE · FACVNDIA · PRAECLARO 

AD · IVVENES · AEQVE · LITTERIS · AC · VIRTVTE 
INSTITVENDOS · NATO 

OMNIB · ACCEPTO · ACCEPTISSIMO · AVDITORIBVS 
QVOS · AMICO · ADFECTV · COMPLEXVS · EST 

OB · LABORES · IMPROBOS 
IN · EXTREMVM · EXANTLATOS 
IMMATVRA · MORTE · SVBLATO 
MAGNO · CIVITATIS · MOERORE 

V · K · IVL · A · MDCCCXXX · ANNOR · XXXXVII · 
ATHENAEI · EIVSD · MODERATORES 
FVNERE · INDICTO · TIT · PON · CVR · 

 
[(Àlfa Cristogramma Omèga)/ A Smeraldo Benelli/ nativo di Castelnovo (Sotto) 
di Reggio (Emilia)/ nel nostro Ateneo/ professore di Retorica e Letteratura 
greca/ sacerdote di straordinario esempio/ uomo di pronto ingegno/ stimato per 
modestia (e) semplicità d'animo/ illustre per cultura (ed) eloquenza/ nato per 
educare i giovani contemporaneamente/ nelle lettere e nella virtù/ da tutti 
gradito, graditissimo agli studenti/ cui fu legato da affetto amicale/ a causa di 
fatiche improbe/ sopportate fino alla fine/ fu strappato da morte immatura/ con 
grande compianto dei cittadini/ il 27 giugno 1830 a 47 anni/ i reggitori del 
medesimo Ateneo/ indetto il funerale (questo) epitaffio/ si curarono di porre] 

 
 

[App. 21] 

De Rossi Giovanni Bernardo (1742-1831)  

Collocazione: arco 17 dell'ottagono  
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 384 – larghezza 152 – 
spessore cm 34,5; specchio epigrafico → altezza cm 200 – larghezza cm 122; 
lettere → altezza massima cm 3,5 – altezza minima cm 2,5  
Autore: non identificato 
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Note: l'iscrizione è riprodotta in A. Bertolotti, Passeggiate nel Canavese, Ivrea 
1871, p. 514. Sullo zoccolo del monumento eretto in sua memoria sta una 
seconda iscrizione, dedicata alla cognata Apollonia Casalini [App. 23]. 
 

IOH · BERNARDVS · DE · ROSSI 
PETRI · VBERTINI · F · SVBALPINVS 
CASTRINOVI · CANAPITII · NATVS 

ANNO · MDCCXLII · 
S(ACERDOS) · T(EOLOGIAE) · D(OCTOR) · 

IN · PARM · ACAD · LINGVAR · OR · PROFESSOR 
AC · THEOL · FACVLT · PRAESES 

EQVES · ORD · CONSTANT · D · GEORGII 
POST · DIVTVRNOS · LABORES 

IN · LITTERARVM · STVDIA · IMPENSOS 
HANC · SIBI · SVISQVE · DOMVM · QVIETIS · AETERNAE 

VIVENS · POSVIT · AN · MDCCCXXVII 
AETATIS · SVAE · LXXXV · 

VIR · DOCTRINA · ET · BENEFICENTIA · EXIMIVS 
VITAM · ANNOR · LXXXVIII · M · IIII · D · XXVI · 

PLACIDISSIME · IN · DEO · CLVSIT · X · K · APR · 
A · MDCCCXXXI · 

 
[Giovanni Bernardo De Rossi/ figlio di Pietro Ubertino, subalpino/ nato a 
Castelnuovo Canavese59/ nell'anno 1742/ sacerdote dottore in teologia/ 
professore di Lingue orientali nell'Università di Parma/ e preside della Facoltà 
teologica/ cavaliere dell'Ordine Costantiniano di San Giorgio/ dopo lunghe 
fatiche/ spese negli studi letterari/ questa dimora di pace eterna a sé e ai suoi/ 
pose (ancora) in vita nell'anno 1827/ a 85 anni d'età./ Uomo esimio per cultura e 
generosità/ la sua vita di 88 anni 4 mesi 26 giorni/ chiuse serenamente in Dio il 
23 marzo/ dell'anno 1831] 

 
 

[App. 22] 

Paveri Fontana Marianna (1740 ca.-1831)  

Collocazione: arco 14 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 68 – larghezza cm 65; lettere → 
altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2  
Autore: non identificato 
 

MARIANNAE 

                                            
59 La località che nell'Ottocento era denominata Castelnuovo, nel comune di Sale, oggi si 
chiama Villa Castelnuovo, nel comune di Castelnuovo Nigra (in provincia di Torino). 
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MARSILII · MARCH · F · PAVERI · QVAE · ET · FONTANA 
VXSORI (theta nigrum) · FRIDERICI · TOCVLI · COM · 

FERDINANDVS 
POSVI · MATRI · INCOMPARABILI 

QVAE 
LIBERIS · PLVRIBVS · DVLCISSIMIS 

INVICTA · ANIMI · CONSTANTIA · AMISSIS 
IN · ME · VNVM · SVPERSTITEM 

TOTVM · QVO · SINGVLOS · EST · COMPLEXA 
ADFECTVM · CONTVLIT 
VIXIT · ANN · LXXXXI · 

DECESS · NON · MAI · A · MDCCCXXXI · 
 

[A Marianna/ figlia del marchese Marsilio Paveri Fontana/ moglie del fu conte 
Federico Toccoli./ (Io,) Ferdinando (Toccoli)/ posi alla madre incomparabile/ la 
quale/ dopo aver perso molti dolcissimi figli/ con costante forza d'animo,/ rivolse a 
me unico superstite/ tutto l'affetto che aveva rivolto ai figli uno per uno/ visse 91 
anni/ morì il 7 maggio dell'anno 1831] 
 
 
[App. 23] 

Casalini Apollonia (1766 ca.-1832)  

Collocazione: arco 17 dell'ottagono, sullo zoccolo del monumento dedicato al 
cognato Giovanni Bernardo De Rossi 
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 384 – larghezza 152 – 
spessore cm 34,5; specchio epigrafico → altezza cm 70 – larghezza cm 134; 
lettere → altezza massima cm 1,5 – altezza minima cm 1 
Autore: non identificato 
 

HEIC · REQVIESCIT 
APOLLONIA · CASALINIA 

EX · PROVINCIA · EPOREDIENSI · IN · SVBALPINIS 
VXSOR · VIDVA · FRANCISCI · DE-ROSSI 

FRATRIS · IOANNIS · BERNARDI · VIRI · PERCELEBRIS 
FEMINA · ANIMI · PIISSIMI · ET · CONSTANTER · DEMISSI 

SVMMAE · IN · EGENOS · BENEFICENTIAE · 
QVAE · AN · MDCCCXXXII 

QVVM · PARMAM 
PAVLLINAM · ET · ANGELAM · FILIAS · INVISVRA · ACCESSISSET 

CRAVISSIMO [sic] · IMPLICITA · MORBO 
IN · EAR · COMPLEXV · DECESSIT · VII · KAL · MARTIAS 

ANNOS · NATA · LXVI 
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[Qui riposa/ Apollonia Casalini/ originaria d'Ivrea ai piedi delle Alpi/ moglie (e) 
vedova di Francesco De Rossi/ fratello di Giovanni Bernardo uomo celeberrimo/ 
donna di animo estremamente pio e costantemente rivolto/ a somma generosità 
verso i poveri/ che nell'anno 1832/ essendo arrivata a Parma/ per far visita alle 
figlie Paolina e Angela/ colta da una gravissima malattia/ morì fra le loro braccia 
il 23 febbraio/ a 66 anni] 
 
 
[App. 24] 

Mistrali Stefano (1766 ca.-1832)  
Collocazione: arco 2 dell'ottagono (→ figura a p. 3) 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 28 – larghezza cm 47,5; lettere 
→ altezza uniforme di cm 1,5  
Autore: Ramiro Tonani 
Note: l'iscrizione riportata nella raccolta del Tonani (Inscriptiones…, vol. III, p. 
10) presenta differenze sia nel numero complessivo di versi che nella 
disposizione degli stessi, nonché nell'uso di certi termini piuttosto che altri (per 
esempio, «dilectissimo» invece di «karissimo»); tuttavia nella stessa raccolta, al 
di sopra di tale iscrizione, è specificato che essa si trova al cimitero pubblico di 
Parma.  
 

H(IC) · S(EPVLTVS) · E(ST) · STEPHANVS · MISTRALIVS 
DOCTOR · IN · ARCHIGYMN · N · 

CLINICES · CHIRVRGICAE 
CIVIB · PERVTILIS 

V · ANN · LXVI · M · VII · D · XII 
(theta nigrum) · VIII · ID · AVG · A · MDCCCXXXII · 

SOPHIA · MAYR 
COMPARI · KARISS · C · LACR · 

(ÀNCORA) (CRISTOGRAMMA) (PESCE) 
 

[Qui è sepolto Stefano Mistrali/ professore nella nostra Università/ di Clinica 
chirurgica/ utilissimo ai cittadini/ visse 66 anni 7 mesi 12 giorni/ morì il 6 agosto 
dell'anno 1832/ Sophia Mayr/ al compagno carissimo in lacrime (pose)./ (Àncora 
Cristogramma Pesce)] 
 
 
[App. 25] 

Bolla Lucio (1780-1833) 

Collocazione: arco 133 dell'ottagono 
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 178 – larghezza 86,5 – 
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spessore cm 7; specchio epigrafico → altezza cm 138 – larghezza cm 70; 
lettere → altezza massima cm 3 – altezza minima cm 2 
Autore: non identificato 
 

H(IC) S(EPVLTVS) E(ST) 
LVCIVS. BOLLA 

I. C. IN. COLLEGIVM. IVDICVM. COOPTATVS 
EQVES. CONSTANTIN. 

QVI. CVRATOR. LVDORVM. PVBLICOR. 
IIII. VIR. A. CENSV 

LAVDEM. PLVRIMAM. DEMERVIT 
ADLECTVS60. IN. CONSILIVM. MVNICIPII. N. 

LVTETIAM. OB. BAPTISMA. REGIS. ROMAE. CONVENIT 
ADDITVS. MAGISTERIO. VRBIS 

VRBIS. DEMVM. PRAEFECTVS. PER. ANN. VI. M. IIII 
COMMODO. ET. VTILITATI. CIVIVM 

PVBLICAEQ. SECVRITATI. PER. TEMPORA. DIFFICILLIMA 
OMNI. STVDIO. CONSVLVIT 

IDEM. CVLTV. INGENII 
MEMORIA. AD. MIRACVLVM. FIRMA. SPECTATVS 

PIVS. COMIS. BENEFICVS 
SVIQVE. OCCVLTATOR. IN. BENEFACTIS. 

ANIMOS. OMNIVM. SIBI. DEVINXIT 
MORBVM. DIVTINVM. PERACERBVM 

RELIGIONIS. OPE. FORTITER. PASSVS 
COMMVNI. LVCTV. DEC. IIII. NON. IAN. A. MDCCCXXXIII 

ANNOS. NATVS. LII. 
PARENTES. ET. VXSOR. CVM. LIBERIS 

SOLAMINIS. NESCII. PP. 
 

[Qui è sepolto/ Lucio Bolla/ giureconsulto cooptato nel Collegio dei giudici/ 
cavaliere costantiniano/ il quale in qualità di consigliere incaricato al 
censimento61/ e direttore dei pubblici spettacoli/ plurima lode meritò/ eletto nel 
Consiglio della nostra città/ andò a Parigi per il battesimo del re di Roma62./ 
Infine posto al governo della città/ (come) podestà di questa per 6 anni e 4 
mesi/ al benessere e all'utilità dei cittadini/ e alla pubblica sicurezza in tempi 
difficilissimi/ provvide con ogni impegno./ Fu egualmente ammirato per la 
grandezza dell'ingegno/ (e) per la memoria straordinariamente salda./ Pio (e) 
benefico amico/ e riservato nelle buone azioni/ legò a sé gli animi di tutti./ Una 

                                            
60 «Adlectus» è termine tecnico classico che indica la promozione per cooptazione. 
61 Nel testo, letteralmente: uno dei quattro consiglieri incaricati al censimento. 
62 Il battesimo è quello del figlio che Maria Luigia ebbe dal suo matrimonio con l'imperatore 
francese Napoleone I Bonaparte. La cerimonia fu celebrata a Parigi il 9 giugno 1811. 



38 
 

malattia molto lunga e gravosa/ sopportò virilmente con l'aiuto della fede./ Nel 
compianto generale morì il 2 gennaio dell'anno 1833/ a 52 anni./ I genitori e la 
moglie con i figli/ posero inconsolabili] 
 
 
[App. 26] 

Barbieri Mederico (1807 ca.-1834) 

Collocazione: tra l'arco 13 e l'arco 15 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 81 – larghezza cm 67; lettere → 
altezza massima cm 3 – altezza minima cm 1  
Autore: non identificato 
 

(RAMI D'ULIVO INCROCIATI DIETRO UNA CROCE) 
MEMORIAE 

MEDERICI · IO · BAPTISTAE · F · BARBIERI 
TABELLIONIS 

PROBITATE · INTEGRIS · MORIBVS 
ET · EGREGIA · ANIMI · INDOLE 

EXISTIMATIONEM · AMOREMQVE · CIVIVM · INDEPTI 
QVI 

AB · IPSA · ADOLESCENTIA · ORBATVS · PARENTIBVS 
REM · FAMILIAREM · PROVIDVS · CVSTOS · ADMINISTRAVIT 

VIXIT · ANN · XXVII · TANTVM 
PHTHISI · ABSVMPTVS · DECESSIT · VI · KAL · QVINT63· 

AN · MDCCCXXXIIII · 
FRATRES · SORORESQVE 
IN · QVOS · NATV · MAIOR 

OMNIA · PATRIS · OFFICIA · CVMVLATISSIME · EXPLEVIT 
FECERVNT · CVM · LACR · 

 
[(Rami d'ulivo incrociati dietro una croce)/ Alla memoria/ di Mederico Barbieri 
figlio di Giovanni Battista/ notaio/ probo di integri costumi/ e di egregia indole 
d'animo/ che ottenne la stima e l'amore dei cittadini/ (e) che/ fin 
dall'adolescenza privato dei genitori/ amministrò il patrimonio familiare come 
custode previdente/ visse soltanto 27 anni/ morì consumato dalla tisi il 26 
giugno/ dell'anno 1834./ I fratelli e le sorelle/ per i quali, essendo il maggiore,/ 
espletò completamente tutti i compiti di un padre/ dedicarono tra le lacrime] 
 
 
 

                                            
63 Quintilis (mensis) è la dizione arcaica (e dotta) corrispondente a Iulius (mensis), cioè luglio 
(quinto mese a partire da marzo). 



39 
 

[App. 27] 

Bolla Luigi (1747-1834) 

Collocazione: arco 133 dell'ottagono 
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 468 – larghezza 234,5 – 
spessore cm 28; specchio epigrafico → altezza cm 155 – larghezza cm 115; 
lettere → altezza massima cm 4 – altezza minima cm 2,5  
Autore: Amadio Ronchini 
Note: il testo è riprodotto anche in R. Lasagni, Dizionario Biografico dei 
Parmigiani cit., vol. I, p. 574. 
 

ALOISIO · LVCII · F · BOLLAE 
COOPTATO · IN · COLLEGIVM · IVRISCONSS · 

ANTECESSORI · INSTITVTIONVM · CIVIL · PER · ANN · LXVI · 
EQVITI · A · CORONA · FERREA · SECVNDI · ORDINIS 

SENATORI · CONSTANTIN · CRVCE · MAGNA · EXORNATO 
VIRO · PLVRIBVS · IN · VARIO · CIVITATIS · STATV 

MVNERIBVS · PERFVNCTO 
QVI · SVMMA · PRVDENTIAE · ET · INTEGRITATIS · LAVDE 

PECVLIAREM · PRINCIPVM · NN · BENEVOLENTIAM 
PROMERITVS 

A · FERDINANDO · I · BORBONIO 
LVTETIAM · PLENA · CVM · POTESTATE · ADMINISTER 

MISSVS · EST · ANNIS · MDCCXCVI · ET · MDCCC · 
A · MARIA · LVDOVICA · AVG · 

PRAESES · CONSILII · A · NEGOTIIS · PVB · DICTVS · 
ADLECTVS · IN · CONCILIVM · EIVSDEM · SANCTIVS 

ET · PRAESES · ARCHIGYMNASII 
CVI · TANTVM · DECORIS · ADDIDERAT 

RENVNCIATVS · EST 
IDEM · OB · ERVDITIONEM · EXIMIAM 

ELEGANTIA · LITERARVM [sic] · CVMVLATAM · CLARISSIMVS · 
STVDIO · RELIGIONIS · ANIMIQVE · CONSTANTIA 

AD · EXEMPLVM · SPECTATVS 
V · ANN · LXXXVII · DEC · LVCTV · OMNIVM · MAXIMO 

VII · ID · OCT · AN · MDCCCXXXIIII · 
TITVLOQVE · HEIC · HONESTATVS 

DECRETO · D · N · AVGVSTAE 
 
[A Luigi Bolla figlio di Lucio/ cooptato nel Collegio dei giureconsulti/ professore di 
Istituzioni civili per 66 anni/ cavaliere di seconda (classe) dell'Ordine della 
Corona di Ferro/ senatore costantiniano fregiato della gran croce/ uomo che 
godette di molti riconoscimenti/ nelle più varie funzioni cittadine/ (e) che ricevette 
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con lode altissima di prudenza e integrità/ la peculiare benevolenza dei nostri 
prìncipi./ Fu mandato da Ferdinando I di Borbone/ a Parigi come ministro 
plenipotenziario/ negli anni 1796 e 1800./ Da Maria Luigia augusta/ fu nominato/ 
presidente del Consiglio di stato/ chiamato nel suo Consiglio intimo/ e 
proclamato presidente dell'Università64/ a cui aveva aggiunto tanto decoro./ 
Ugualmente celeberrimo per la straordinaria cultura/ unita all'eleganza delle 
scritture/ fu portato ad esempio per la fede/ religiosa e per la costanza d'animo./ 
Visse 87 anni morì tra il più grande compianto generale/ il 9 ottobre dell'anno 
1834/ e qui fu onorato da un epitaffio/ per decreto della nostra sovrana augusta] 
 
 
[App. 28] 

Olivari Fulvia (1815 ca.-1836) 

Collocazione: arco 78 dell'ottagono  
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 251,5 – larghezza 110,5 – 
spessore cm 12; specchio epigrafico dell'iscrizione italiana → altezza cm 207,5 
– larghezza cm 92; lettere → altezza massima cm 5 – altezza minima cm 1,5; 
specchio epigrafico dell'iscrizione latina → altezza cm 37 – larghezza cm 110,5; 
lettere → altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 1 
Autori: l'iscrizione italiana è stata composta da Mario Valdrighi, quella latina 
(incisa sullo zoccolo: gli asterischi la segnalano) da Michele Ferrucci 
Note: le due iscrizioni sono state pubblicate in Aa.Vv., In morte di Fulvia Olivari, 
Modena 1837, pp. 98-99. 
 

IN QUESTO SEPOLCRO LA PRIMA VOLTA APERTO 
FINCHÉ SE NE RIVESTA L'ANIMA CANDIDISSIMA 

STA LA SPOGLIA 
DI 

FULVIA OLIVARI 
ULTIMA FIGLIA RIMASA 

A FRANCESCO M(ARIA) PATRIZIO MODENESE 
ED A GUGLIELMA DE' MARCH(ESI) BOSCOLI 
RAPITA DI 21. ANNI E DOPO 3. DI CONIUGIO 

A ME 
ENRICO FULCINI 

MARITO INFELICISSIMO 
NEL DÌ XNOVE XBRE65 1836. SACRO A MARIA SS. 

CHE SEMPRE INVOCÒ MADRE E FAUTRICE 
 

OH MIA FULVIA 

                                            
64 Luigi Bolla fu nominato preside della Facoltà legale nel 1814; divenne presidente 
dell'Università parmense nel 1827. 
65 19 dicembre. 
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TU CUI FERMA RELIGIONE CULTO INGEGNO SOAVITÀ DI COSTUMI 
RENDEVANO DA TUTTI OSSERVATA 

CARA AI CONGIUNTI A ME CARISSIMA 
TU CHE AI MERITI DI UNA VITA INNOCENTE QUELLI AGGIUNGEVI 

DI LUNGA INFERMITÀ SOSTENUTA SENZA QUERELA66 
FAVELLA ORA A DIO CON ACCETTA PREGHIERA 
DI ME E DELLE NOSTRE POVERE FIGLIUOLETTE 

AMALIA E MARIANNA 
ALLE QUALI RICORDERÒ SEMPRE LE TUE SPLENDIDE VIRTÙ 

IN RINNOVAMENTO DI DESIDERIO 
 

*** 
 

(CRISTOGRAMMA) HOSPES · SCIRE · SI · LIBET (CRISTOGRAMMA) 
CINERES · HEIC · COMPOSITI · ADQVIESCVNT 

FVLVIAE · FRANC · F · OLIVARIAE 
DOMO · MVTINA · PATRICIA · NOBILITATE 

QVAM · OMNIGENA · VIRTVTE · SPECTATISSIMAM · IN · IPSO ·  
   [IVVENTVTIS · FLORE · EXSTINCTAM 

HENRICVS · MAZZARIVS · QVI · ET · FVLCINIVS 
EQVES · BENEFIC · CONSTANTINEAN · A · CVB · KAR · LVDOVICI ·  

[PRINC · HISP · NOMINIS · DVCIS · LVCENS 
MARITVS · MOESTISSIMVS67 · PRIMAM · CONDIDIT 

IN · REQVIETORIO · QVOD · ET · SIBI · DOMVIQ · SVAE · VNIVERSAE · 
PARARI·IVSSIT 

A · MDCCCXXXVI 
 

[(Cristogramma) Straniero, se vuoi sapere (fermati) (Cristogramma)./ Qui 
raccolte riposano le ceneri/ di Fulvia Olivari figlia di Francesco/ originaria di 
Modena di nobiltà patrizia/ la quale ammiratissima per le virtù d'ogni genere 
morta proprio nel fiore della giovinezza/ Enrico Mazzari Fulcini/ commendatore 
costantiniano, ciambellano di Carlo Ludovico principe di casata spagnola, duca 
di Lucca/ marito infelicissimo, per prima seppellì/ nell'arco sepolcrale che a sé e 
a tutta la sua casata volle fosse approntato/ nell'anno 1836] 
 
 
[App. 29] 

Tacchini Fermo (1802-1837) 

Collocazione: arco 2 dell'ottagono 

                                            
66 Richiamo alla formula classica sine (ulla) querella (senza alcuna discussione – quand'è 
riferito, come lo è per lo più, alle donne – o senza alcun lamento): cfr. T. Albasi - C. Marchioni, 
Schiavi, liberti e donne in Orazio, in Aa.Vv., Gli affanni del vivere e del morire: schiavi, soldati, 
donne, bambini nella Roma imperiale, cur. N. Criniti, 2 ed., Brescia 1997, pp. 30-31. 
67 Rispetto a «maestissimus», la forma «moestissimus» è rara ma testimoniata. 
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Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 59 – larghezza cm 85; lettere → 
altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 1,5  
Autore: non identificato 
Note: si riscontra anche qui, come per l'iscrizione di Filippo Dalla Rosa Prati 
[App. 16], l'incoerenza tra la data di morte fornita attraverso il calendario 
romano e quella effettiva. 
 

FIRMO · TACCHINIO 
DOCTORI · REI · MEDICAE · CHIRVRGICAE · ET · MEDICAMENTARIAE 

IN · LYCEO · MAGNO 
VICE · FVNCTO · CVRATORIS · SCHOLAR · MVNICIPALIVM 

AB · ACTIS · VII · VIRVM · STVDIIS · REGVNDIS 
QVI 

INGENIO · EXCVLTISSIMO · PIETATE · EXIMIA 
BENIGNITATE · IN · EGENOS · SINGVLARI 

ENITVIT 
VIXIT · ANNOS · XXXV · TANTVM 

DECESS · VII · K · IAN · ANNO · MDCCCXXXVII · 
IOACHIMVS · TACCHINIVS 
FECIT · CONTRA · VOTVM 

FILIO · DESIDERATISSIMO · 
 

[A Fermo Tacchini/ professore di Chirurgia medica e di Farmacia/ nell'Università/ 
con la funzione di vice-responsabile delle scuole cittadine/ (e) segretario dei sette 
magistrati (responsabili) agli studi/ il quale/ per ingegno larghissimo/ pietà esimia/ 
bontà singolare verso i poveri/ brillò/ visse soltanto 35 anni/ morì il 26 dicembre 
dell'anno 1837/ Gioacchino Tacchini/ fece contro quanto ci si sarebbe aspettato/ 
al figlio tanto rimpianto] 

 
 

[App. 30] 

Colombo Michele (1747-1838) 

Collocazione: arco 5 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 40 – larghezza cm 53; lettere → 
altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2  
Autore: non identificato 

 
EXSVVIAS 

MICHAELIS · COLOMBO · SACERD · 
PHILOLOGI · PRAESTANTISSIMI 

QVI · VIXIT · ANN · LXXXXI · 
DEC · XV · K · IVL · A · MDCCCXXXVIII · 
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IO · BONAVENTVRA · PORTA · EQ · 
ADFECTVS · GRATIQVE · ANIMI · CAVSSA 
CINERIBVS · SVORVM · CONSOCIANDAS 

CVRAVIT 
 
[Le spoglie/ di Michele Colombo sacerdote/ letterato eccellente/ il quale visse 
91 anni/ morì il 17 giugno dell'anno 1838/ il cavaliere Giovanni Bonaventura 
Porta/ per affetto e gratitudine/ fece in modo/ che fossero riunite con le ceneri 
dei suoi familiari] 

 
 

[App. 31] 

Cocchi Francesco (1769-1838) 

Collocazione: arco 138 dell'ottagono 
Dimensioni: monumento complessivo → altezza cm 391 – larghezza 215,5 – 
spessore cm 37; specchio epigrafico → altezza cm 149 – larghezza cm 125,5; 
lettere → altezza massima cm 4 – altezza minima cm 2,5  
Autore: non identificato 
 

CINERIBVS · ET · MEMORIAE 
FRANCISCI · COCCHI 

EQ · BENEFICIARII · CONSTANTIN · 
QVI 

IVRIS · MAGISTERIO · IN · ARCHIGYMNASIO · N · 
GRAVISSIMISQVE · FORENSIBVS · CVRIS 

MAGNA · DOCTRINAE · FAMA · PERFVNCTVS 
A · MARIA · LVDOVICA · AVG · 

CONSILIARIVS · A · NEGOTIIS · PVBLICIS 
ADMINISTER · AD · REI · PVBL · INTERNA 

ET · IN · SANCTIVS · EXTRA · ORDINEM · CONCILIVM 
ADLECTVS · EST 

VIR · EXIMIA · IN · OBEVNDIS · OFFICIIS · SEDVLITATE 
SVMMO · IVSTITIAE · STVDIO 

ANTIQVA · PROBITATE · RELIGIONE · INTEGRA 
VIXIT · ANN · LXVIII · 

DECESSIT · INOPINATO · POSTRID · NON · NOV · 
ANNO · MDCCCXXXVIII · 

ANNA · ORTALLIA 
LIBERIQVE · OCTO · SVPERSTITES 

ACERBVM · CONIVGIS · ET · PATRIS · AMANTISSIMI 
INTERITVM · COMPLORANTES · 

FAC · CVR · 
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[Alle ceneri e alla memoria/ di Francesco Cocchi/ commendatore dell'Ordine 
Costantiniano/ che/ all'insegnamento del diritto nella nostra Università/ e alle 
importantissime attività forensi/ si dedicò con grande fama per la (sua) dottrina/ 
fu cooptato/ da Maria Luigia augusta/ (quale) consigliere di stato/ presidente 
dell'interno/ e consigliere nel Consiglio intimo delle conferenze straordinarie68/ 
uomo di estrema affidabilità nel compiere gli incarichi assegnati/ di grande 
dottrina giuridica/ di profonda onestà e fede/ visse 68 anni/ morì 
improvvisamente il 6 novembre/ dell'anno 1838/ Anna Ortalli/ e gli otto figli che 
gli sopravvivono/ al marito e padre amatissimo/ piangenti la morte amara/ si 
curarono di erigere (questo monumento)]  
 
 
[App. 32] 

Toccoli Ferdinando (1773 ca.-1840) 

Collocazione: arco 14 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 119 – larghezza cm 74; lettere 
→ altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2 
Autore: non identificato 
Note: iscrizione composta per l'uomo che "fondò" l'arco 14, il conte F. Toccoli 
 

CINERIBVS · ET · MEMORIAE 
FERDINANDI · FRIDERICI · COM · F · TOCCOLI 

NOBILISSIMAE · GENTIS · POSTREMI 
ADLECTI · INTER · MAGISTROS · REGIAE · DOMVS · BORBONIAE 

D · N · MARIAE · LVDOVICAE · AVG · A · CVBICVLO 
ADMINISTRI · A · PVBLICIS · SVMTIBVS [sic] · ET · VECTIGALIBVS 

IN · CONSILIVM · A · NEGOTIIS · PVBL · 
ET · IN · AVLICVM · SANCTIVS · ADSCITI 

SENATORIA · CONSTANTINIANI · ORDINIS · DIGNITATE 
ET · MAGNAE · CRVCIS · INSIGNIBVS · EXORNATI 

QVI 
SVMMAM · PRVDENTIAE · ET · DOCTRINAE · LAVDEM 

MODESTIA · SVPERGRESSVS 
ABDITAM · VITAM · HONORIBVS · PRAEOPTAVIT 

VIR · RELIGIONIS · SINGVLARIS 
                                            
68 Mentre il Consiglio intimo – «sanctius Concilium» o «Concil(ium) d(ominae) n(ostrae) Ma(riae) 
Ludovicae» – era composto dai grandi dignitari di corte e dello stato, i quali rivestivano una carica 
puramente onoraria (non partecipavano ad alcuna riunione), il Consiglio intimo delle conferenze 
straordinarie («sanctius extra ordinem Concilium») si adunava quasi quotidianamente per 
discutere degli affari del giorno e approvare i decreti: era composto da Maria Luigia (che lo 
presiedeva), dal presidente dell'interno, dal presidente delle finanze e dal gran maggiordomo 
(sovrintendente agli affari militari). C'era poi un Consiglio di stato che si riuniva in caso di questioni 
particolarmente urgenti e un Consiglio di stato ordinario volto all'amministrazione dello stato. Cfr. 
A. Zuccagni Orlandini, Corografia fisica, storica e statistica dell'Italia e delle sue isole…, vol. 8.[1], 
Firenze 1839, pp. 213-214. 
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PERPETVAE · IN · MERENTES · BENEFICENTIAE 
ACCEPTVS · PRINCIPIB · KARVS · BONIS 

PROBATVS · OMNIBVS 
VIXIT · ANN · LXVII · 

DECESSIT · PARATISSIMVS · VI · KAL · MAI · A · MDCCCXXXX · 
MARIA · CASATIA · MARCH · DOMO · PLACENTIA 

CONIVGI · QVICVM · EGIT · SVAVISSIME · ANNOS · XXI · 
EFFVSA · IN · LACRIMAS 

POSVIT 
 
[Alle ceneri e alla memoria/ di Ferdinando Toccoli figlio del conte Federico/ 
ultimo della nobilissima casata/ cooptato tra i magistrati della casa reale 
borbonica/ ciambellano della nostra sovrana augusta Maria Luigia/ presidente 
delle finanze/ chiamato nel Consiglio degli affari pubblici/ e nel Consiglio intimo 
di corte/ fregiato con la dignità senatoria dell'Ordine Costantiniano/ e con le 
insegne di gran croce/ il quale/ superando con la sua modestia l'elogio altissimo 
per la sua prudenza e cultura/ preferì una vita appartata agli onori./ Uomo di 
rara fede/ sempre generoso con i meritevoli/ ben accetto ai sovrani, caro ai 
buoni/ apprezzato da tutti/ visse 67 anni/ morì preparatissimo il 26 aprile 
dell'anno 1840./ La marchesa Maria Casati di Piacenza/ al marito con il quale 
trascorse ventun anni dolcissimi/ in lacrime/ pose] 
 
 
[App. 33] 

Cantelli Tulliana (1773 ca.-1842) 

Collocazione: arco 24 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 124 – larghezza cm 61; lettere 
→ altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 2 
Autore: non identificato 
Note: al di sopra e al di sotto dell'iscrizione – rimanendo all'interno dello specchio 
epigrafico – sono incise due sciupatissime figure di cui è difficile intuire la forma e 
quindi il significato: quella inferiore sembra essere il serpente che si morde la 
coda (uroboro), simbolo altrove diffuso su epigrafi e su monumenti della Villetta. 
 

(SIGNUM) 
TVLIANAE [sic] · CAMILLI · COM · F · CANTELLIAE 

MATRONAE · RELIGIONE · ET · CARITATE · IN · SVOS 
SPECTATISSIMAE · 

QVAE · VIXIT · ANNOS · LXVIIII · 
DECESSIT · XI · KAL · IVN · A · MDCCCXXXXII · 

DOMINICVS · DOCTOR · IVRIS · TABELLIO · ET · IVLIVS 
MANINI 
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TITVLVM · POSVERVNT · CONIVGI · ET · MATRI · INCOMP · 
CVIVS · EXSVVIAS 

LVDOVICVS · COM · PATRVELIS 
CETERIQVE · CANTELLIAE · DOMVS 

HVC · INFERRI · OPTARVNT 
ADFECTVS · CAVSSA 

(SIGNUM) 
 

[(Signum)/ A Tulliana Cantelli figlia del conte Camillo/ donna per fede e carità 
verso i suoi/ assai ammirata/ la quale visse 69 anni/ morì il 22 maggio dell'anno 
1842/ Domenico (Manini) professore di Diritto e notaio e Giulio/ Manini/ 
dedicarono l'iscrizione per la moglie e madre incomparabile/ le cui spoglie/ il 
cugino conte Ludovico (Cantelli)/ e tutti gli altri della casata Cantelli/ qui 
scelsero di seppellire/ in segno di affetto/ (Signum)] 

 
 

[App. 34] 

Fulcini Marianna (1812 ca.-1843) 

Collocazione: arco 78 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 134 – larghezza cm 58; lettere 
→ altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5 
Autore: non identificato 
 

(STEMMI ARALDICI) 
MARIANNAE · FRANCISCI · I(VRIS) · C(ONSVLTI) · F · FVLCINIAE 

AB · INEVNTE · AETATE · ACCENSITAE · INTER · ALVMNAS 
COLLEGII · ALOISIANI · LVCENSIVM 

MATRONAE · CLARISSIMAE 
QVAE 

STVDIIS · BONAR · ARTIVM · ET · LITTER · 
SVPRA · FEMINAM · PRAESTITIT 

ET · SINGVLAREM · INGENII · LAVDEM 
PERPETVA · IN · EGENOS · BENIGNITATE 

CVMVLAVIT 
GRAVISSIMO · IMPLICITA · MORBO 

ET · AD · EXTREMVM · VITAE · ADDVCTA 
DOLORES · ACERBISSIMOS 

DIVINAE · OBTEMPERANS · VOLVNTATI 
TVLIT · CVM · GAVDIO 

DECESSIT · APVD · SVOS · XI · K · QVINT · A · MDCCCXXXXIII 
ANNOS · NATA · XXXI · 

HENRICVS · FVLCINIVS · EQ · 
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DVCIS · LVCENSIVM · A · CVBICVLO 
SORORI 

CVIVS · EXTREMVM · ORE · EXCEPIT · SPIRITVM 
INTER · KARISSIMOR · CINERES · LOCVM · DEDIT 

ALEXANDER · CAIMVS · COM · 
A · CVBICVLO · MAGNI · DVCIS · |H|ETR · 

CVM · IOSEPHILLO · VNIGENA · AD · LACRIMAS · RELICTVS 
TITVLVM · POSVIT 

CONIVGI · DESIDERATISSIMAE · 
 

[A Marianna Fulcini figlia del giureconsulto Francesco/ fin dalla più tenera età 
annoverata tra le alunne/ del Collegio luigino a Lucca/ matrona patrizia/ che/ negli 
studi delle belle arti e delle lettere/ fu eminente più di ogni (altra) donna/ e alla 
lode straordinaria per il suo ingegno/ aggiunse/ (quella) per la sua continua 
generosità verso i poveri,/ colpita da gravissima malattia/ e trascinata alla fine 
della vita/ sopportò con gioia/ dolori fortissimi/ obbedendo alla volontà di Dio./ 
Morì accudita dai suoi il 21 giugno dell'anno 1843/ a 31 anni./ Il cavaliere Enrico 
Fulcini/ ciambellano del duca di Lucca/ alla sorella/ dalle labbra della quale colse 
l'ultimo respiro/ diede un posto tra i resti mortali dei (suoi) più cari./ Il conte 
Alessandro Caimi/ ciambellano del granduca d'Etruria/ con Giuseppino unigenito 
abbandonato in lacrime/ dedicò (questo) epitaffio/ alla moglie tanto rimpianta] 

 
 

[App. 35] 

Pallavicino Filippo (1751-1843)  
Collocazione: nella cappella dedicata all'Ordine Costantiniano di San Giorgio, 
all'interno della galleria sud 
Dimensioni: non rilevate per inaccessibilità alla cappella  
Autore: non identificato 
Note: si riscontra anche qui, come è stato segnalato in altri due casi, 
l'incoerenza tra la data di morte effettiva (20 dicembre 1843) e quella incisa sulla 
lapide all'uso romano (20 dicembre 1842), corretta nell'indicazione del mese e 
del giorno, ma non dell'anno (che avrebbe dovuto essere MDCCCXLIV). 
 

PHILIPPO · PALLAVICINO · MARCH · 
EQ · BENEFICIARIO · CONSTANTIN · 

(theta nigrum) · XIII · K · IAN · ANNO · MDCCCXLIII · 
ANNOR · XCII · 

DOROTHEA · MAGNANIA · VXOR 
ET · FILII · V · 

IO · FRANCISCVS · IOSEPHVS · LVDOVICVS 
MATHILDES · ET · IVLIA 



48 
 

FAC · CVR · 
MARITO · ET · PATRI · AMANTISSIMO 

 
[Al marchese Filippo Pallavicino/ commendatore costantiniano/ morto il 20 
dicembre dell'anno 1843/ a 92 anni/ la moglie Dorotea Magnani/ e i cinque figli/ 
Giovanni Francesco, Giuseppe, Ludovico,/ Matilde e Giulia/ si curarono che 
fosse eretto (questo monumento)/ al marito e al padre amatissimo] 

 
 

[App. 36] 

Pallavicino Adelaide (1775-1846)  
Collocazione: arco 133 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 72 – larghezza cm 64; lettere → 
altezza uniforme di cm 2 
Autore: non identificato 
 

ADELAIDI · PALLAVICINIAE 
CONIVGI · (theta nigrum) · MAXIMILIANI · STROZZI · MARCH · 
ADLECTAE · INTER · MATRONAS · REGIAE · AVLAE · PARM · 

FEMINAE · RELIGIONE · BENEFICENTIA 
ALACRITATE · INGENII · ET · COMITATE 

PRAESTANTI 
QVAE · VIXIT · ANN · LXX · 

DIRO · MORBO · PATIENTISSIME · TOLERATO 
DECESSIT · LVCTO · NOTOR · OMNIVM · MAXIMO 

XIIII · KAL · MAI · A · MDCCCXXXXVI · 
AMALIA · SCOZIA · CALLIANO · MARCH · 

FECIT · MATRI · DESIDERATISS · 
 
[Adelaide Pallavicino/ moglie del fu marchese Massimiliano Strozzi/ cooptata 
tra le dame di palazzo di Parma/ donna encomiabile per fede beneficenza/ 
alacrità d'ingegno e fedeltà/ che visse 70 anni/ dopo aver sopportato assai 
pazientemente una grave malattia/ morì tra il più vivo compianto generale/ il 18 
aprile dell'anno 1846./ La marchesa Amalia Scozia di Calliano/ dedicò alla 
madre assai rimpianta] 
 
 
[App. 37] 

Mistrali Vincenzo (1780-1846) 
Collocazione: all'interno della cappella dedicata all'Ordine Costantiniano di San 
Giorgio, nella galleria sud  
Dimensioni: non rilevate per inaccessibilità alla cappella 
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Autore: non identificato 
 

A (CRISTOGRAMMA) Ω 
MEMORIAE ET PACI 
VINCENTII MISTRALI 

OBITI DIE XIV MAII AN. MDCCCXLVI. 
JOANNES-JACOBUS [sic]  ET AEMILIUS FILII 

POSUERE 
 

[(Àlfa Cristogramma Omèga)/ Alla memoria e alla pace/ di Vincenzo Mistrali/ 
morto il giorno 14 maggio dell'anno 1846/ i figli Gian-Giacomo ed Emilio/ 
posero] 

 
 

[App. 38] 

Binetti Giuseppa (1775 ca.-1849) 
Collocazione: arco 135 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 86 – larghezza cm 56; lettere → 
altezza massima cm 2,5 – altezza minima cm 1,5 
Autore: non identificato 
 

IOSEPHAE · BINETTIAE 
DOMO · CREMONA 

VXSORI · (theta nigrum) · GENESII · BALESTRIERI · COM · 
FEMINAE · INGENII · SOLLERTIS 

QVAE 
OFFICIIS · OMNIB · MATRIS · EGREGIAE 

ERGA · LIBEROS · FVNCTA 
[V]EL · IN · PECVLIAREM · NEPOTVM · INSTITVTIONEM 

PECVNIAM · LEGAVIT 
VIXIT · ANN · LXXIIII · 

DECESSIT · IN · PACE · (CRISTOGRAMMA) · V · KAL · IVNIAS 
A · MDCCCXXXXVIIII · 

VINCENTIVS · ET · FVLVIVS · FILII 
CVM · IOANNA · SORORE 

CONIVGE · FERDINANDI · ROTAE · EQ · 
FECERVNT · BENE · MERENTI 

 
[A Giuseppa Binetti/ nativa di Cremona/ moglie del fu conte Genesio Balestrieri/ 
donna di ingegno vivace/ la quale/ prestati tutti i doveri di madre egregia/ ai figli/ 
fece altresì un lascito/ per la migliore educazione dei nipoti./ Visse 74 anni/ morì 
nella pace (del Signore) (Cristogramma) il 28 maggio/ dell'anno 1849./ I figli 
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Vincenzo e Fulvio/ con la sorella Giovanna,/ moglie del cavaliere Ferdinando 
Rota/ dedicarono meritatamente] 

 
 
[App. 39] 

Rossi Giuseppe (1780-1850) 
Collocazione: arco 2 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 134 – larghezza cm 57; lettere 
→ altezza massima cm 3,5 – altezza minima cm 2 
Autore: non identificato 
 

A: [sic] (CRISTOGRAMMA) Ω. 
IOSEPHO · FRANCISCI · F · ROSSIO 

COOPTATO · IN · COLL · MEDICORVM 
DOCTORI · LYCEI · MAGNI · REI · OBSTETRICIAE · TRADENDAE 

QVI 
DOMVI · AD · SECRETVM · PERFVGIVM · FEMINAR · 

QVEIS · PRAEGNATIO · PVDORI · EST 
INSTITVTIONEMQ · OBSTETRICVM 

CONSILIO · ET · OPERA · INPRIMIS · SVA · CONSTITVTAE 
PRAEFVIT · ANNOS · XXXII · 

VIR · ARTIS · SVAE 
DIVTVRNO · STVDIO · ET · VSV · PERITISSIMVS 

LITTERAS · AD · ANIMI · OBLECTAMENTVM · EXCOLVIT 
PICTASQ · TABVLAS · SAGACI · DELECTV · COMPARAVIT 

VIXIT · ANN · LXX · PIVS · IN · DEVM 
ACCEPTVS · PRINCIPIBVS · KARVS · VNIVERSIS 

DECESSIT · IIII · ID · NOV · A · MDCCCL 
FECERVNT · CAJETANA · AMADEI · CONIVGI 

ANGELA · PATRI 
ALOISIVS · BECCALIVS · SOCERO 

OPTIMO · BENE · MERENTI 
 

[(Àlfa Cristogramma Omèga)/ A Giuseppe Rossi figlio di Francesco/ cooptato 
nel Collegio dei medici/ professore nell'Università dell'insegnamento di 
Ostetricia/ il quale/ fu per trentadue anni il responsabile della casa adibita a 
ricovero discreto/ delle donne che per vergogna nascondevano la gravidanza69/ 
e della clinica ostetrica/ volute per decisione e opera principalmente sua/ uomo 
nella sua arte/ espertissimo per lungo studio e pratica/ coltivò le lettere come 

                                            
69 Ci si riferisce all'Ospizio della Maternità che aveva annesse una Scuola teorico-pratica di 
ostetricia e una Clinica Ostetrica Universitaria (dipendente dalla Facoltà medico-chirurgico-
farmaceutica). 
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piacere dell'animo/ e raccolse quadri con sapiente gusto70/ visse 70 anni pio 
verso Dio/ ben accetto ai sovrani caro a tutti/ morì il 10 novembre dell'anno 
1850./ Dedicarono Gaetana Amadei al marito/ Angela al padre/ Luigi Beccali al 
suocero/ ottimo che ben meritò] 

 
 

[App. 40] 

Carmelitane Scalze (1851) 

Collocazione: arco 140 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 66,5 – larghezza cm 102,5; 
lettere → altezza massima cm 3,5 – altezza minima cm 3  
Autore: non identificato 
Note: l'iscrizione segnala la destinazione collettiva dell'arco sotto cui si trova. 
 

LOCVS · SEPVLTVRAE 
QVI · FVIT · SORORVM · SACRI · CORDIS · IESV 

DATUS71 · IN · POSTERVM · EST 
SORORIB · MARIAE · KARMELITIDIS · EXCALCIATIS 

EX · DECRETO · D · N · KAROLI · III · AVG · 
VII · ID · MAIAS · A · MDCCCLI · 

 
[Il luogo di sepoltura/ che fu delle suore del Sacro Cuore di Gesù/ è stato 
concesso più tardi/ alle suore di Maria del Carmelo (Carmelitane)/ per decreto 
del nostro sovrano augusto Carlo III (di Borbone)/ il 9 maggio dell'anno 1851] 
 
 
[App. 41] 

Dervier Luigi Bernardo (1768-1857)  

Collocazione: arco 131 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 58 – larghezza cm 44; lettere → 
altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5 
Autore: non identificato 
 

(CROCE) 
ALOISIO. BERNARDO. ALOISII. F. DERVIER 

SABAVDIA. ORIVNDO 
EQ. CONSTANTINIANO 

PRAEP. TABELLARIOR. ET. CVRSVS. PVBLICI 

                                            
70 La raccolta di quadri di Giuseppe Rossi è ricordata anche in L. Molossi, Vocabolario 
topografico dei ducati di Parma, Piacenza e Guastalla, Parma 1832-34 = Sala Bolognese (BO) 
1972, p. 282. 
71 Diversamente da quanto avviene nel resto dell'iscrizione, nella parola «datus» non è usata la 
"V" semivocalica. 
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IN. OMNIB. OFFICII. SVI. PARTIBVS. EXPLENDIS 
PERDILIGENTI 

VIRO. FRVGI. BENEFICO 
QVI. VIXIT. ANN. LXXXIX. 

DECESSIT. IN. PACE. XIII. K. MAI. A. MDCCCLVII 
FECERVNT. CLOELIA. ET. SOPHIA 

PARENTI. OPTIMO. DESIDERATISSIMO 
 

[(Croce)/ A Luigi Bernardo Dervier figlio di Luigi/ d'origine savoiarda/ cavaliere 
costantiniano/ sottodirettore dell'Ufficio postale/ in tutte le parti da svolgere del 
suo compito/ estremamente diligente/ uomo modesto e generoso/ che visse 89 
anni/ morì in pace il 19 aprile del 1857/ Clelia e Sofia fecero/ al padre tanto 
buono e rimpianto] 

 
 

[App. 42] 

Leoni Michele (1776-1858) 

Collocazione: arco 2 dell'ottagono  
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 110 – larghezza cm 60; lettere 
→ altezza massima cm 2 – altezza minima cm 1,5 
Autore: non identificato 
Note: a differenza di quanto avviene in molte altre iscrizioni latine e nonostante 
si tratti proprio della memoria di un letterato "classico" (filologo nonché 
traduttore di varie opere letterarie latine) qui non è utilizzata la "V" semivocalica. 
 

(STRUMENTI DEL MESTIERE) 
FAUSTITAS AETERNA 

ET PAX ALMA COELITUM 
MICHAELI LEONIO FIDENTINO72 

IOSEPHI ET APOLLONIAE PAINI F. 
MAURITII AC LAZARI SARD(INIAE) 

GUELFORUMQUE IN DITIONE HANNOVERENSI 
EQUESTRIB. ORDINIBUS INSIGNITO 

IN ATHENAEO NOSTRO 
HISTOR. ATQUE ITAL. LITTER. TRADEND. 

DOCTORI 
IN BONARUM ARTIUM PARMENSI ACADEMIA 

AB ACTIS 

IN PLURIM. SOCIET. LITTER. AC SCIENT. 

                                            
72 Fidenza – in età romana Fidentia – fu chiamata ufficialmente Borgo San Donnino dal X 
secolo fino alla prima metà del Novecento: nel 1927 le venne dato l'attuale nome che riprende 
quello latino.  
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JURE [sic] MERITO COOPTATO 
MEMORIAE TENACISSIMAE ET ERUDITIONIS LA|U|DE73 

CONSPICUO 
MORIBUS INTEGERRIMIS 

QUI 
POST TOT PER UTILIS TAMQUE VARIOS 

LABORES DOCTISS. EXANTLATOS 
VITA CESSIT 

VIII KALEND. AUG. ANN. MDCCCLVIII 
AETATIS SUAE LXXXII 

ZELINDA LEONIA EX FRATRE NEP. 
ET EX ASSE HAERES 

PATRUI ET BENEFACTORIS DULCISSIMI 
MEMORIA NE PEREAT 

TITULUM POSUIT. 
 

[(Strumenti del mestiere)/ Prosperità eterna/ e pace buona dal cielo/ a Michele 
Leoni fidentino/ figlio di Giuseppe e Apollonia Paini/ insignito degli ordini 
equestri/ dei (Santi) Maurizio e Lazzaro di Sardegna/ e dei Guelfi del ramo 
Hannover,/ nel nostro Ateneo/ professore/ di Storia e di Letteratura italiana,/ 
dell'Accademia parmense delle Belle Arti/ segretario,/ in moltissime società 
letterarie e scientifiche/ cooptato a buon diritto,/ lodato per memoria tenacissima 
ed erudizione/ ragguardevole/ di costumi integerrimi/ il quale/ dopo aver 
superato felicemente tante utilissime e varie fatiche/ morì/ il 25 luglio dell'anno 
1858/ all'età di 82 anni./ Zelinda Leoni nipote da parte del fratello/ ed erede 
universale/ dello zio e benefattore carissimo/ affinché non si perda memoria/ 
pose (questo) epitaffio] 

 
 

[App. 43] 

Marca Massimiliano (1784-1863)  

Collocazione: arco 34 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 67,5 – larghezza cm 106,5; 
lettere → altezza uniforme di cm 2,5  
Autore: non identificato 
 

MEMORIAE  
MAXIMILIANI. COMITIS. MARCA 

IV. NONAS. FEB. AN. MDCCCLXIII. 
PARMAE. DEFUNCTI 

NEPOTES. AB. UXORE 

                                            
73 La forma scorretta «lande», incisa sulla pietra, fu successivamente corretta in «laude». 
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GRATI. ET. MOERENTES74 
POSUERE 

 
[Alla memoria/ del conte Massimiliano Marca/ morto a Parma/ il 2 febbraio 
dell'anno 1863/ i nipoti da parte della moglie/ grati e afflitti/ posero] 
 
 
[App. 44] 

Meli Lupi Casimiro (1773-1865)  

Collocazione: arco 85 dell'ottagono 
Dimensioni: specchio epigrafico → altezza cm 205 – larghezza cm 101,5; 
lettere → altezza massima cm 5 – altezza minima cm 3  
Autore: non identificato 
 

MELILVPII75 
DEIPHOBVS · ET · GVIDO [sic]76 · FRATRES 

ET · GODEFRIDVS · DOMINICI · FILIVS 
PRIVILEGIO 

HVMATIONIS · IN · ARCE · AVITA · SORANEENSI 
VBI · MAIORVM · CINERES · QVIESCVNT · SVBLATO 

LOCVM · SEPVLTVRAE · HEIC · PARAVERVNT 
SIBI · ET · SVIS · OMNIB · VIRILIS · SEXVS 

QVORVM · PRIMVS · ILLATVS · EST 
CASIMIRVS · PRINCEPS 

VITA · FVNCTVS · PRID · NON · FEBR · A · MDCCCLXV · 
 

[I fratelli Meli Lupi/ Diofebo e Guido/ e Goffredo figlio di Domenico77/ cessato il 
privilegio/ di sepoltura nella rocca avita di Soragna/ dove le ceneri degli avi 
riposano/ prepararono qui un luogo per la sepoltura/ per sé e per tutti i loro 
(familiari) di sesso maschile/ dei quali primo fu portato/ il principe Casimiro 
(Meli Lupi)/ morto il 4 febbraio dell'anno 1865] 
 
 
 
© – Copyright — www.veleia.it 

                                            
74 «Moerentes» è variante latina del più comune «maerentes». 
75 "Melilupi" è altra forma attestata del cognome Meli Lupi. 
76 Il nome latino «Guido» dovrebbe correttamente tradursi, in italiano, Guidone, ma nessuno dei 
figli di Casimiro Meli Lupi portò questo nome: cfr. la nota seguente. 
77 Diofebo (1808-1897), Guido (1815-1902) e Domenico (1809-1872) furono tre dei nove figli di 
Casimiro Meli Lupi, principe di Soragna. I primi due hanno, come il padre, un'iscrizione che li 
ricorda sotto l'arco 85 della Villetta. 


